
SENATO D EL Li\. REPUBBLICf\
IV LEGISLATURA

446a SEDlTTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

....

GIOVEDI 16 GIUGNO 1966
~~~~. ( ..

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

INDICE

CONGEDI . . . . . . . . . . . . Pago23935

DISEGNI DI LEGGE

Approvazione da parte di Commissioni per-
manenti . . . . . . . . . . . . . . 23935

Deferimento a Commissione permanente in
sede deliberante . 23935

Presentazione . . . . . . . . . . . . 23945

Seguito della discussione:
({ Provvedimenti per lo sviluppo dell'agri-
coltura nel quinquennio 1966-1970» (1519):

PRESIDENTE

AUDISIO

BOCCASSI

CATALDO

23953

. 23937

. 23949

. 23946

INTERROGAZIONI

Annunzio . . . . . . . . . . 23954

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1150)





Sena.to deUa Repubblica ~ 23935 ~ IV Legislatura

446a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 16 GIUGNO 1966

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P R lE S I n E iN T E. La seduta è ap'er~
'ta (ore 17).

Si dia 'lettura del pDOoeSiSOVlerbale.

iN lE N N I G il U L I A N A, Segreta~
ria, dà lettura del processo verbale deBa
seduta precedente.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, i,l prooesso verbaLe è appro-
vato.

Congedi

IP R lE S I D E iN T IE. Ha chiesto COin~
gedo i'1 S,EmatOlìe Gar lato per giorni 2.

Non eSlslEmdovi OIslserva~io[lli" questo CO[l~
gedo è concesso.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

IP R rE S I il) rE iN T E. Oomunico che !ÌJ
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante:

alla 7a Commissio:/Ie permanente (Lavo~
ri pubblici, trasporti, poste e telecomunica~
zioni e marina mercaatile):

DE LUCA Angelo ed ::lltri; ADAMOLI ed al-
tri; PACE. ~ «Modificazioni ed integrazioni
alle vigenti disposizioni recanti provviden.
ze per la ricostruzione dei fabbricati dan~
neggiati dalla guerra }} (711.921.1116.B), pre.

vi pareri della 2a e della Sa Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E, OomulllÌrco ahe, neil.
le sedute di stamanre, lIe Oommi'Slsioni tperma~

nenti hanno approvato
di legge:

seguenti disegni

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'interno):

{( Estensione ai dip~ndenti oivili non di
ruolo delle Amministrazioni dello Stato del~
le norme sul trattamento di quiescenza e
di previdenza vigenti per i dilpendenti di
ruO'lo }} (12155);

Deputato ZUCALLI ed altri; ARMANI ed
altri. ~ « Elevazione del contributo annuo
a favore dell'Opera nazionale di assistenza
all'infanzia delle regioni di confino (O.N.A.
LR.C.) e concessione di un contributo
straordinario per l'anno finanziario 1965}}
(1660);

3a Commissione permanente (Affari esteri):

{{ Proroga ed aumentO' del contr,ibuto a fa.
vore della Società Italiana per l'Organizza-
2'Jione InternazionaLe (S.LO.L), con sede in
Roma }} (1531);

({ Contributo al Programma ampliato di
assistenza tecnica ed al Fondo Speciale delle
Nazioni Unite per l'anno 1965)} (1690);

{{Partecipazione ai piani di sviluppo eco~

nomico e sociale d21la Somalia nell'anno

1965}' (1691);

sa Commissione permanente (IFinanze e
tesoro):

Deputato BELCI ed altri. ~

{{ Norme sul~
l'utilizzazione delle somme stanziate nel
f'Ondo per le esigenze del Territorio di Trie~
ste, ai sensi dei commi secondo e terzo del~
l'articolo 70 della legge costituzionale 31
gennaio 1963, n. I}} (1419);

6a Commissiorle permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

{{
Nu'Ovle nlorme irlelati-V1e aMa nomina dei

Carpi di l'SititU!to}} (1476);
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« R!Ìcanascimenta dei carsi universitari di
ecanamia e cammeroio della libera Univer~
sità dell'Aquila ai fini della prasecuziane
degli studi pressa facaltà ricanasciute di
econamiae cammercia» (1541);

la" Commissione permanente (Lavara,
emigraziane, previdenza saciale):

Deputati DE iMARzI Fernanda ed altri. ~

«Dispasiziani sul ripasa settimanale degli
addeUi alla produziane e alla vendita del
pane» (1597), con modificazioni;

«Estensiane dell'assicuraziane abbligata~
ria cantro le malattie in favare dei religia~
si e religiase che prestanO' attività lavaratiiVe
pressa terzi» (1674);

11a Commissione permanente (Igiene e

sani tà):

«Pravvedimenti contrO' l'inquinamentO'
atmosferioa » (923~B),con modifioazioni.

Seguito della ~discussione del disegno di leg-
ge: «Provvedimenti per lo sviluppo del-
l'agricoltura nel quinquennio 1966-1970»
(1519)

PRESIDENTE L~~~~
giart1nol1coa il seguiva didla disoussione del
dislegna di Il,egge: «ìP.pavV'ecLimem:ti per ~a
sV'iluppa dieH'agrkohura it1lellqUlilDlquennilO
1966-1970 ».

'È ilsoriiUto la palrl!a:J1e i,l senata:ne Audisio,
iL quale, nel c'OrlSl1)d~l sua intervento, svolL
gerlà anche i due ardini de'l giorno da lui
ipJ:1esentaitli insieme oon i Slem:atofli Campa~
gnoni, Conte e Oa.ruooi. Si dia lettura dle~
gli oDdini del gioJ:1llo.

N E N N I G I U L I 1/\N A, Segre~
taria:

« Il 'SenatO',

discutendO' il disegna di legge n. 15<19
(PI1avvedimenti per la svilluppa dlell'agrical-
tura nel quinquennio 1966~1970);

preoocupato della diffio1le sHuazione de.
termin.latasli nelle 'VIanie zane coIMna,ri, d0ve

'PIieminente è la oaltur,a della vite, sia per
la entrata in vigane del decreta del presL
dente della Repubblica 1,2lugliO' 1963, n. 930,
per la tutela ddle denO'minazioni di origine
dei mast,i e dei v,ini, quanta per le narme
dettat.e dal decr,eta del Presidente della Re.
pubblica 12 febbraio 1965, n. 162, per la pre-
paraziane ed il commercio dei masti e dei
vini;

cOll'sapeva le che i pflevisti accordi oa~
munitani per la regalamentaziane deUa po~
lirica vinioola impongono una vigile e tem-
pestiva aziane di pubblica interven.to, alI
fine di assicurare ai vitiv.inicaltori italiani
1e migli or:i condizioni cancarrenziali il1el~
l'ambito del MEC;

invita ill Gaverno a pravvedere ~danei.
strumenti di intervento per prO'muavere il
migliaramenta ed il patenz:iamenta deEe
oolture viticole, sia nella fase degli impianti,
quanto nella fase di caltivaziane dei vi-
gneti »;

« Il Senato,

discutendO' il disegna di legge n. 1519,
(Pravvedimenti per la sviluppa dell'agricol-
tura nel quinquenniO' 1966~1970);

preso atta che ai punti b) e c) dell'ar~
ticalo 16, nonchè nel titalo V sano previsti
pravvedimenti per la sviluppa della irriga.
zione e per l'utilizzaziane delle acque rese
dispanibili dalla esecuziane di apere pub~
bliche;

cansiderata che il riardina delle uten-
ze irrigue nel Piemante e nella Liguria deve
callegarsi can la razianale utilizzaziane del~
le acque del fiume Tanara, per irrigare zane
agricolf delle pravincie di Alessandria, Cu~
neO', Asti, Savana ed Imperia, assammanti a
circa 100.000 ettari di terrena,

invita il Gaverna a predisporre gli atti
necessari per accelerare le intese can il Can~
sarzia interprovinciale piemontese-ligure per
la utilizzazione delle acque del bacino mon-
tana del Tanara e can gli Enti pubblici la-
cali interessati, affinchè sianO' rapidamente
superate le eventuali difficaltà frappaste alla
realizzaziane delle previste apere, progetta-
te per garantire il carattere spiccatamente
praduttivistica dell'intervento }}.
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P RES I D E N T E. Il senatore AUI(h~
sia ha faCOllià di paT'lare.

A l D I S I O. Signor Presidente, come
jei ha detto nell'intervento che farò nella di~
SCUss']oJJJegenera,l,e svolgerò anche i due or~
dilui del gliorno che ho rpresentla,to le, COITh-
'uemporrufileamenite, da,ròI1a,gion:e di aku:I1ii
emltmclamlentli, 'J11nUllCilancLoCOin dò al suc-
oessivo svolIgilmento deglli ,stessi. Tutto qUle~
sto nell'interesse della discuss,iollle e per
flOrrni:re Ulna v'i,siilO'llIepiù organ10a dei m,ieli
inuendimentri. Se dorv,rò Tliprender,e l,a pa~
vOila, ,10 farò in ma,nli,era succinta re l1apklia
sO'ltant,o 'Per da're qua.lche s,pìe:gaZI]Ollie ad
hoc su paI1t:kohr,i emelndamen:ti.

Onorevoli IsenlrutoiTÌ:,anche ,se \Spesse vo,l~
ue, ,leggendo ,Ledue relazioni del Governo e
delLa ma:gglor'anZJa che acoompagmano ill di~
segno di 'legge n. 1519, 'ho aVUDOtl'li,mpl1e:ssio"
[JJe che 'le dedamazi'Oll'i 'sues:ser'o prlendelll,do
liil sopr:avvento 5uliIa 't'ea.hà ddle cose, tut~
Itavia debbo dlkh:i:arl3!re che akune espres~
siollli sOJ1Ìtlte dial revauorle di maggioranza a
pl'OlpOSlilto ddl'Ì.TIT,igaZ'iiOne halnn.o ['nColllltrato
il mila COInsen:slO, 50priruHutto qUaJllido egH
di,ce ohe oooor:l1e pl'oyvledeJ1e a s:taJlIlZ'iamentli
per pros:eguine Il'attivi,tà re per oonseJ:1tire
l':estensione e l'adeguamenDo degiLi Ii.lll!tervelll~
ti Ii'll twtte lIe zlOlll'edove ciÒ è Ill:eoess:ar.io.

Ocoo,rlre ,subito affeJ1mare che una dieNe
zone dove oiò è n,e,ces,saJ1io è [:1 Pie:moa1Jte,
anche Il'ioorrendo allle ola:ssilfioaziollii di priiQ~
dtà :t'anto spesso !I:1iohiamatle, ohe, la mÌJo av~
vliso, non dovrlebbero mai :dIilsgiulligensi dall~
,le classifi'caz'ioni ambi,entaH.

Un aLtro punto che sulll'a illaJteria mer,ilta
,La dovuta oonsiderazi''Jne è }'affier'maZlionle

secondo la gualle ,l'a rÌlpa,ntlizli'One delila sipes'a
!tra S1aJto e privati deve eSlser,e r'ÌVI;"SltaaJHa
luce dei vant,a'gigii differ:i'Di nid tempo da rpar~

'te degh utenti ddl'2 acque ,i,nrigue, quando
appunto S'i OOllliSiideriche jJ OOll'oorso di qu:e~
s6 ndla ,spesa è gl'Uis,tilD:ca,tosoItialnlto per J'e
opel1e terminaH e pel' ,lie prese di der:i,vlaZ'i{)l~
ne deH',acqua per lIe retli oomizial,i, mentire
dev,ono rimanere a ca:ri1cO ,de,lliO Stato le
operre che pJ1eoeda:no de:Nlè presle.

Suppolngo, quindi, che akune dieiHe mie

'PJ1opos't'e e cer1JÌ sugg:eTiim:enti non saranno
pregludi,Z'i,arlmente respintiÌ, se riuscirò a d.i~

mostrare che tali pensamenti del Ine1rutore
sono senz'aJtrlo tll1asf'erlibiJi aMa :reialltà dieJ:lla
situazioni che fra poco mi premur,erò di
precisare.
Darò [inizio a questa rpraJ1tedel mio lillliter~

vento, assumendo !le paJrolle che slÌ lle:g:gono a
!pagina 25 della relazione ministeriale, dove
è detto: «Iil raz:iollia'le ~mpÌJego deLle, ['i,sorr'se
irrigue cos,tituisoe per m01lltle ZOlllie Il'lindi.
spensabile presupposto per un'economica
inuensificazione delle atdvità agrricole, se~
condo l,e l'iInee ÌiI1dicate da.l programma n:a-
zl'Ot1Jale di sviluppo econO'mioo ».

Eooo illl problema: IÌII mZJiOlnalLe limpiego
dd1e ['i,s.orlse irrigue per l'i,ntenslÌd:]oazioa1Je
deHe at't'ÌJVità agrÌloole. Ma nl1nlgaZ'ionle, per
esslene imposlta<ua secondo piani ~aziOlnaJli di
intervento quaIÌifioatii, deve soddi,sfare eSli~
geme sodali :ed ,es:ige.nzle di l1eddito; avm"

[lJ'I1esent'e,la necess.i,tà di salvaJguaTidal'e e 00[1..

s:ervare IÌl patrimomo di parteiIl'za, che è la
f,er,t'i,Htà del suolo ed i,l 'suo oonsOiLidamren~
t.o; ,gar,anti,re :le rpr,oduZJioni fOlrruggere e Z.QiO~
teonilche, che dovranno mant'émere sempre
una posìz'iO'ne di iPI1emin:enZJa IIld<l'liJnteres,se
generale deil Paese e dre11e futuI1e genera~

Z'ioni.

Sii potrebbe pos,DiHa're quanto suo >dIioen:do
CiOn questa espressione, che ,l'iÌlnOl1emenlto
unitaTlio ddle produz:iollli fora.gig1ere ;in lt:a~
ha ,in questi uJLtimi a.nllli è stalvo maMa, mo,l~
to modesto TÌlspetto a que:Uo di a,}1vi Pruesli.
E ognuno di voi, onoI1evoli serra1torli, m'IiOlr-
segna che i prati ,1r:riÌgui SOlliOmoMo piÙ [[ed~
diltizd dei pmti a:SduDti: se si cs'ue!I1idie['inii.--
gazli.one aumenta quindi 'La produtti,vi.tà [Ill
questo Ciampa.

Un secondo ordine di IPmblemi che deve
essere tenuto pJ1esente è che non sii 'P0slSono
piÙ tenere in v,ilta i1mp:ianlti vetl\JJst1i,con per~
dite fino al 30 per oent.o IOanche maggiori,
o a1t'ri :impialnti orma,i superati nle:l!l'impo~
sta21.Ìiolne progeHuale. Soltanto cOIn ,l'aa::>p1ii~

oaZ'ione de1:J:e -1elcnÌ<chemoderne Sii può ;ren~
dere oonveni'ente reseJ1oÌlzio.

Voglio oi't,arle un esempio tra i tlanti che si
possono ricorda.re in questo momento: il
Consor:zio Canali VmoI1esi, che opem nel~
l'aho mÌ'Lanese su terreni molto 5iMcei, at~
tingendo acqua clrur fiume Tid,no. QUIÌ vi è
un cr,escente aumento del costo deH'acqua,
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per cui molti utenui si ohiledoniO se valle aiIl~
cara La pena di in1igare i ,1'Or.ouerJ:ìeni, men~
tre le acque il1rigt1leso,11Jo div'eù1Jtate addil'ilt~
tura nooive anzkhè o0ll1lo1malnti, in oonse~
guell1Jza delle infihrazioni e degli attraver~
&al:1enti degh sCOlli industTiali. E i,l fel1l0"
meno diell'inquill1lalmento diei canalli [niigUli
tende a diffonderls'i un po' dovunque.

I.Jrendi'amo un a[!itJ1oesempio one r,i:grua,rda
il M~zzogiorl'l1o: le sue panti, sel1a[tore Di
Roc:oo. Ebbene, qui le iUJDiliizzazliol'l1lisono
in gcnene diffioo1,tlOise per ,\ia nleoessiltà di
adeguare ,le font'i di im,igazliolne aLla natura
est'remamente irregolare deH'ambiente. Pen-
so in questo moment,o alla zona alle Slpal,le
di Catania, con le SUe poche acque di sar~
gente o di falda fornite daH'Etna o dai cal~
cari jblel.

Sorge quindi un problema fandamentale,

i'l ()J1obJ,ema dei iOO'st'1,che non è mai SIDa'to
affrontla10 in sede competel1te. H pa:1ohlema
del .costo deLl'acqua dilpende dalH'ubicaz:i.o-
ne del bacino di oaptaziol1le, da,l costo delila
cap1aziomle, dal tms'P'0nbo e dal1lia qUlanltlità
di (tiC'qua oonvoglliata, dalla topografila del
C0rnpDeTlSOnO inilguo e dei baoill1li d'iiiIlVa- I
s,o e da molti altri fattari anoora, che non
st.o a 'rioOldare perchè s,oIT1Jofadlmente ar~
guiibili dall'atten:ziane di ognu110.

Quindli ~ oas'td d'~'I'riglaz,ilo:l1leSOI110~aria~
bihss"mi, e in qUies,to oampo songono ile
proposte più impensate, sulle quali non si
sa quale o'r'ienta!me11't,o vi s]a da parte del~
l'organo govern'a!tiiVo.

V; è chi propone di stabi:l,ilre un ip1mzzo

medio a.cC'lessibile a 'tUDti. ,È una propos1ta
discutibile, è una proposta salggia? Che ne
dicolIlio i competenti? Nan si sa!

Vi s0,11'0 alltr,iche pnopongono ohe l'au~
mento del lOo,s!tiOvenga soppolrtruto da[Ma
callLetHv:ità attvaVlerSlo un [lllveslti'mento an-
nuo oos'tanlte da pa'rte ddlo StaJto per 1I'i~
dUl'lìegl:i oneri. Ainche qui non oOJ1lo,soiamo
ohe oOlsa [)Je pensino gM organli TleSp'ÙllllS'a~
hilH del 1101stro Gove!f1uo.

Quindi 1,1 ijJilìeZZ'Qd,dl'acqua dilVlenta uno
Istrumento ddIa pl'ogrammaz'ionle, :soprat-
tutto per ,lie piocol1e e l11edi~leutlenze.

Mia qurul è la J:ìea,llesliltuaz,ione deHe pic-
oole e delUe medie utel1ZJe? VogMo paiI'larre
per ragiiOni soltantiO di iOampetenza e di 01)-

nosoenza: mi limito, cwe, aUa ter'ra del
mlO Pilemont1e. Qui lla sUJpeI1noie ~Ir,rti:gua è
di 485.1187 ettal1i, pani al 28 per cento del
tot'ale ddIa super£i'Oie agral1ia der1l'inltera rre~
gione. 11 45 per aento del:lia supe,nfide [Irri.
gua 1,nteressa quattrO' grandi organismi con~
sortili: l'Aissoda'ziane inrÌigazi.one est Sesia in
proviinoia di iNOIva'ra, il'iAiss.oda2)ioiIlle :i:l1r[iga~
zione delll'Agro ad oves,t del SeSlia in pro~
vinda di V:eroeMli, IiI Consorzio bOl1lifica Ba~
rnggi1a veDoelllese al1corta in prov[inda di Ver~
celii ed liJl Cons.orzio dell SliiI1liSlt'raISltura in
provincia d'i Cuneo. Questli siOIno li, qruattrro
grandi compI1e1l1Jsori [['rigui. Sulllla lf'eSltlanite
supexfJde inDigua dO.270 mila et'tatni operano
circa 900 COlJlsorzi di inrigazione; ma que-
s,to lIlumer,o s,i ddiU!ce a 3<82 se sii vogllioiIliO
!Of}l1slildelnre Isolt:a'11'Ì'0queHi oos,tiÌ.tuiti a ter-
mini da. [legge. Non è diffidle quil11dii imma
gmane quaU dencieiIlz1e, quaE Ciol1ltrasti e
quante distpersial1li di valori si s.on,o avute
per quesrte a,nol1ma:ldtà che fin'OiI1anon han"
nOl1i:soont'rata un 'Slerio le rposi,t1ivo initerven~
to da parte di ohi di dovel1e.

So bene che il problema dell riordino del.
le piocole le medile utenzle ~rJìigue ll1iOlnè
nuovo. È Vleoch~o di almeno 30 annO. e for~
se più, ma quel ahe ha [',es.o piÙ gmvle il
prohlema è ,l'aslsel1tei,sl11o di[mostrato dai
pubbllilci poted anche quaIT1Jdo si OOJ1iven~
ne chl:' le inizialtive itrl1igator:ie erall10 slmtle
assunte con sClOpi piÙ o meinO pal1tiooiliruri"
s~ki, in l1elazione ai mezzi I!èonid e rnnan"
zjlari del ,temp,o in eui sii affiel1mariOll1l0,O[p~

'Pur e Lìu and o si 'inlt:ens'iJficaro11lo glli [il1lslemi"
ment,j di lIliuove inSltallazion:i intelì':)all'a'te COiIl
l;:: Gn1khe, oppUl1e aIIlIoo:m quando Sii oon.
stato che il mutane ,deUa SlteSlsa tecnlica
della irr:i'gazi!O'l1Iecreava un diffuso dilsor~
dine che tla'lora minrucC'Ì1avIIad'i oompl1omet~
tere quei pO'chi bel1efici oOlnseguilÌ'i nle;] pas~
sato. In cert,j casli, qudlie pm1t!kolari utlenze
irri gue SlOl11l0diVle:ntlaltle cleHe harmie!t'e aUe
,innovaziol1li che portl1ebber'f) evital1e i disper-
dimenti e gli spreohi, rendere ;pilù cOSltan~
t~ la provvista di acque, cr,ear[e TlIUO'Viedi~
sponibHità a vantagr:io dei singoli e del

P'1'ese.
Poichè \Sono oompletamente d'aooordo

Clm dn s'OSlì,iJeneche per l'ltiallia è ne:oeslsa--
no pun1aT"e ,sulila produzione dal punt,o di
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vIsta Inaziolliallee non sUllIa lp'rOd'Ultrbi~iltà
deJ1e !aziende, che è un faJtJto rpnivato, af-
fermo oo,n oonv,inzio!ne che il' disordine es,i-
stente nel settore deEre utenze >i,r;pigue può
e òlcv,e E.ssere affroil1!tlato i!11onsO'11Ocoordi-
nando, le fo,rze indirviduaili, ma suboI1dinan-
dole all'interesse generale. Se in Piemante
fosse sla10 istituilto J'Ernte regionalle di sv:i-
lUiPPo, agricolo, avremmo già sollecitato il
cooDdinamelJ.1Jto fra i varli enH llOca,lIite>rrMo-
6aH alI fine di Dimediare airassurda, antie-
conlQ(cnka utriliizzazione deNe acque dia una
paJrte e di pravvedere allla veali:zzazione di
opere nuove daM'aMra, opeI1e indispen.sabie
li per dane ooncretezza a tante e tante di-
chilarazioni di buone intenzioni che ancora
rriecheggiano neLle due mlazioni del Gover-
no e deHla maggioranza.

Ecco al:lora come si pongono akuni que-
siti. Quando verrà affrontata la irraziona-
lità del sistema irriguo deI'ivante dalla so.
vr aJpposizilOlne e dall'aocavélJUamento di OO,i-
ziatin; ,attuate in tempi sucoeslsi'Vi senza
un'organica regolamentazio,ne, per cui in
tanti casi ne sono risul,tati veri fìasoi di
canaJi contigui ed i,nsieme peroorrrrenlti die-
cine e dieoine di chiilometrri? Non sarebbe
pi Ù IIdIe, più elOonomioo, piÙ produ tit'ivo
se si Teailizzasse un unico canale opportu-
nallli('n1Je 8daHato ?Pokhè non servle più lla
sola denuncia dei ma1i, potremmo oono~
scere le vostre 'intenzioni per affrontare con
adegu:ate misuDe n maIrgave'l1no del1e ac~
que ad opera di cel1te ilmprese ilrrigue op-
pure l'ut<illizzaztane di acque pubblkhe da
parte di iprivati, oppure anco,ra l'insuffi-
citmte manutenzione dei corsi d'acqua?

Terza domanda: come intende i:l Governa
procedere per impedire :che la situa:zione si
ag:gnayi ancora ulterioJ:1mente nei te['dtorri
dove agiscono i piccoli e i pilooalHsSlimi con-
sorzi i:::rirui, in quam'to la mancanza di una
effident(' orgalJJJizzazione e il'impOlsSlibi.lii:tà di
frro,nteggiare oneri di manutenzione divenu-
ti 'iPJ~'osteITibiIHhanno prodotto IiI paJr:adols~
sale fenomeno di una pro,gneslsi'V'a oantil'a~
z,'('I1!e dei ter.l1eni il1r,igui in :l)Qne di antica
irrigaziane e n decadimento di opere seco~
lad?

A fr,pnte di qUaJllita di negaltivo eSli'ste nel~
la (nea1t.a, per impedilre che avtI'i teI'reili ge-
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ncralment,e ot,timi vengano sottratti 'aUa
coltivazione, qual è il caso dell'impaluda-
mento dei terl1enri limi,tro,fi a DainaLi abban-
danati, come si pensa di attuame ill dorlcli.
namento, sia sul piana giuddico, sia sul pia.
no. tlerrito,riale, dei cansorzi irrigui esisten~
ti, ~egalmente o non l~ga:lmente riconasciu-
ti, per conseguire 1a più ;razionale ut,jrHzza~
zionc delJe acque e ill milglirOll1e eserd.zl1!a
ddk utc,nze? Anoora un'u}tj.ma diomalnda
rivolta al l1e'latoI'e senatOJ:1e Bo1ettli,eri: ere.
de ki. senatore Bo1ettied, che quanto sono
venutO esponendo non oontraslti oon il pa,s~

I so scrittO, a pagina 11 della sua Delazione
dOVè si lcgge:« Dal momento ohe non ab.
blamo l mezzi per cisol'V1el1e tutti i proble~
rru rdell'agl1icoltura italiana, sri deV'anlo ne.
c~s~ari:a'mente scegliere ,i settoDi, Le ~inee di,.
rettrici, i criteri isrpiratori dell'intervento
pubblica in termini selettivi... sì da utÌrli~.
zare in mo,do sicuramente rprrodJutiÌ'ÌVOe van-
taggJoso gIri scansi mezzi a dilsposizione»?
Pokhè anche <il 1'e1ato,ne di maggiorranza
non ha dubbi sulla reoess:ità rprriiillOil1dia'le
di :tr,asformare in oolture attive, artt:r:aveiI'SO
l'irrj.gazionre, tutte le oolture es'tensive im
zone susrCetttive di tale trasformazlione, so~
no Incoraggiato a present'aI'e un ondine del
g10rna mirrante a I1eailizZJa!r'eJ'utillÌtZzaziome
delk acque del fiume Tanarro peT ]'irriga~
zione di circa 100 m~la euari di terlreno
delil'e provincie di Tmpeni1a, SavoilJa, Cuneo,
A!E'ssandl1ia, Asti.

B O L E T T I E R I ,relatore. È solo ne.
cessaria una gradualità, in questo, per ade-
guarsi ai mezzi e al mercato...

A U D I S I O . La ringrazio di questa op-
portuna interruzione, onorevole relatore, per-
chè mi collega con ciò che sta per dire. So
perfettamente che esistono delle difficoltà per
giungere alla realizzazione dell' opera. Sono
le difficoltà che dal 1923 in poi vengono sem-
pre portate a giustificazione dei dinieghi,
delle remo,ve, delle rinunce. Il iPrindpio del.
la pubblica utilità dell'opera ha sempre do-
vuto soccombere di fronte alla legge capita.
listica della ricerca del massimo profitto.
Però lOon la Ilegge istitutiva dell'Enel ~ la
priorità e la gradualità vengono adesso, ano-
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revole relatore ~ e con gli accordi più volte
sollecitati in applicazione dell'articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
maggio 1963, n. 727, e del decreto ministe~
riale 4 giugno 1964 per la partecipazione del.

l'Enel stesso al Consorzio interpliorvimJCiale
piemontese~ligure per l'utilizzazione delle ac
que del bacino montano del Tanaro, si pre~
sumeva di giungere con una certa rapidità
alla stipula dei relativi atti esecutivi.

!il programma era ed è semplice e chiaro:
rendere utilizzabili le acque del bacino man
tana del Tanaro e dei suoi affluenti con la
costruzione di adatte ed adeguate opere di
raccolta; valorizzare tutta l'energia contenu-
ta nelle acque attraverso il razionale s,fyut~
tamento dei dislivelli sui due versanti ligure
e piemontese; mettere a disposizione sia del~
la Liguria sia del Piemonte ingenti quantita~
tivi di acque regolate per !'irrigazione dei ter~
ritori delle cinque provincie interessate; con~
correre in modo efficace alla sicurezza dei
terreni soggetti a temporanee alluvioni rego~
landa le eccezionali e spesso catastrofiche
piene del Tanaro.

Orbene, dopo una attesa più che quaran~
tennale, se l'Enel non si decide a coOmpiere
gli atti necessari, il problema dell'irrigazio~
ne di quei territori deve essere affrontato da~
gli enti locali territoriali (Provincie e Co~
muni) e dalle popolazioni interessate con
l'intervento finanziario dello Stato. Quando
si riflette sul fatto che da tanti anni viene
sprecata una massa di 50 milioni di metri
cubi annui di acqua irrigua, c'è da chiedersi
proprio se sia ancora opportuno parlare di
« logicità », di « selettività » e di « tempesti~

vità» degli interventi in vista dello sviluppo
produttivistico!

Adesso oso credere che coloro i quali, Go~
verno e maggioranza, affermamo che il pia-.
no v1erde numero 2 ~ scusate se per bre~
vità uso un termine improprio ~ mira es~

senzialmente a quegli aspetti che in via di~
retta si riferiscono all'aumento della produ~
zione e deMa produttività, non potranno nol'll
accogliere l'istamza da noi pres1entata. Chie~
diamo l'intervento pubblico in quanto sap~
piamo che esistono studiati e ristudiati pro~
getti, subito attuabili, che dal punto di vista
tecnico ed economico danno soluzioni atte

a garantiI1elllei prossimi decenni il pieno sod~
disfacimento dei crescenti fabbisogni idrici,
non solo evitando ogni pericolo di depaupe~
ramento, ma migliorando amzi le attuali coOn.
dizioni di approvvigionamento idrico e irri~
guo. Siamo favorevoli all'intervento dello
Stato, ma sottolineiamo l'esigenza che non
si applichi interiormente la filosofia della ef~
ficienza dell'azienda capitalistica, la quale
teorizza !'ineluttabile scomparsa dell'azien~
da contàdina.

Il tipo di intervento pubblico che noi chie~
diamo deve quindi essere ben diverso da
quello che si è manifestato durante l'applica~
z:ione del primo piano verde.

Secondo informazioni degne di attenta
considerazione, risulterebbe che il 72 per cen~
to delle somme erogate siano state incassate
dai grandi proprietari terrieri mentre, per i
coltivatori diretti, le risposte da parte dei
vaJ1i Ispettorati provinciali deM'agrkoltura
sono diventate sempre più negative, fino al
comunicato del tipo di questo che adesso io
sottopongo alla vostra attenzione.

Ho qui davanti a me un quindkina1e,
« Teonica e divwlgazione agraria», dell'Ispet~
torato provinciale dell'agricoltura di... di una
provincia qualunque, di una certa provincia.

Questo comunicato, che è del 12 febbraio
1956, dice (ascolti, senatore Bolettieri, per.
chè credo che la cosa si faccia interessante)
che ['Ispettorato provirndale deU'agrkoltura
comunica che, visto che le domande relative
agli artiÌ!coli 8, 10 e 27 (contributi in COin~
to capitale e miglioramento fondiario) e al~
l'articolo 9 (mutui agevolati) del piano verde
(del pr1imo piano verrie naturalmente) g1a~
centi presso l'ufficio alla data del 31 dicem~
bre 1965, data di scadenza della legge 2 giu~
gno 1961, n. 454, sono largamente esuberanti
per coprire gli ultimi stanziamenti concessi
alla nostra provincia, non può, dallo gen~
naio 1966, prenderle in carico domanlde re~
lative ai su citati articoli. Gli interessati,
qruando slLssistano i presupposti previsti,
possono rivolgere le loro domande in rife~
rimento ad ailtre dislPosizioni legislative in
vilgore, oppure attendeI1e l'emanazione del
nuovo piano verde.

Ogni commento a tanto burocratico cini~
sma diventa superfluo. La legge c'era, gli
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stanziamenti erano stati votati, le domande
erano state presentate. Però, ad un certo mo~
mento, è stata alzata la palettina con lo
stop: non si va oltre, dovete attendere che
ci siano altri fondi, oppure ricorrete ad altre
Jeggi in corso di attuazione o attendete le
norme del nuovo piano verde.

Di fronte a questa sintomatica esperienza
noi pensiamo che non dovrebbero essere re-
slpinti quei nostri emendamenti che irende-
l'ebbero possibile un attivo e funzionale inse-
rimento degli enti locali e territoriali nel
quadro generale dell'azione programmata,
inserimento che potrà risultare proficuo in
quella cospicua parte del territodo naziona-
le in cui la vigente legislazione non prevede
l'intervento degli enti di sviluppo.

Le anomalie, quelle che risultano dal te-
sto che ho letto da un giornale ufficiale, non
sarebbero forse neanche possibili perchè
avremmo, attraverso gli organi locali terri-
toriali, interventi tempestivi e adeguati per
evitare che certe cose si manifestino.

E, poichè in ogni provincia ci si comporta
secondo l'entità degli stanziamenti posti, di
volta in volta, a disposizione degli Ispettorati
agrari, per evitare che si ripetano i fenome-
ni che si possono rilevare dalla relazione sul
terzo periodo di attuazione del piano v1erde,
da cui emerge che a tutto il31 dicembre 1964
il Piemonte non aveva ancora beneficiato di
alcun contributo per opeI1e private di iJTi~
gazione e di miglioramento fondiario, sembra
che un apposito emendamento all'articolo
21, se approvato, porrà in condizioni le am-
ministrazioni provinciali e comunali interes-
sate di provvedere adeguatamente alle insor-
genti esigenze.

Ma il discorso logico del relatore conti~
nua e si compendia in una semplice frase:
se non si possono avere stanziamenti mag-
giori, è inutile piangervi sopra (sono parole
sue, senatOI1e Bolettieri); e siPiega con que.
sta logica come mai egli abbia sorvolato su
alcune questioni che sono di rilevante im-
portanza e di massima attualità.

Invano ho cercato, leggendo attentamente
la relazione, qualche passo che affrontasse
il problema della viticoltura, di fronte agli
eventi in corso di maturazione nel MEC.
Parrebbe che non si voglia considerare che

16 GIUGNO 1966

la viticoltura italiana ormai è legata a ma.
dificazioni strutturali che hanno una diretta
influenza nel determinare il costo di produ-
zione, che, mi si insegna, è un fattore di im-
portanza non inferiore a quello del consu-
mo o a queLlo del mercato. Ma poichè nella
relazione ministeriale si legge che nellla sua
impostazione di base e nella sua articola-
zione il disegno di legge n. 1519 trae motivi
di esperienza dal passato e considera i fatti
nuovi intervenut,i, con particolare riguardo
al MEC, oso supporre che le istanze da me
p110SentavepossaJno esseI1e vagliate con sere-
na obiettlività.

Prima di tutto occorre considerare che i
rapporti tra i prezzi dei prodotti e i costi di
produzione si sono profondamente modifi-
cati nel corso degli ultimi 30 anni. Vi è stato
un notevole aumento dei costi rispetto al
valore della produzione. Ciò ha influito sul
reddito dei vigneti in modo più grave che
sui redditi di altre colture. Se si è d'accordo
con quanto sto affermando, non si può con-
tinuare a lasciare andare la viticoltura ita.
liana verso un possibile declino, in assenza
di provvidenze adeguate al mutar dei tempi.

Qual è la oondizione IPregiudiziale per il
vigneto oggi? La condizione pregiudiziale è
l'attuazione di impianti che permettano di
meccanizzare le operazioni colturali, im-
pianti fondati su vitigni che si adattino aLle
condizioni ambientali e alle mutate esigen-
ze del mercato.

Io gradirei che su questo tema altre voci
si facessero sentire nella nostra Assemblea,
perchè siamo di fronte ad una svolta vera-
mente decisiva per le sorti di questo settore
della nostra economia nazionale. Per le pic-
cole aziende, che sono quelle ove si riscon-
trano maggiori deficienze, talune operazioni
per incrementare la produtHvità potraJllno
realizzarsi solo se l'azione dei contadini col-
tivatori diretti sarà sorretta con un'adegua-
ta consulenza tecnico-economica che fino ad
ora, Jo si riconosca, è mancata quasi com-
pletamente.

Per la collina, senza tutto rinviare alle
calende greche, come pare sia disposto ad
accettaI1e ill relatore a pagina 12 della sua
relazione, se si vuoI fare subito qualcosa di
concreto è urgente la formulazione di un
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piccolo !programma di intervento pubblico
per salvare il vign1eto. Programma che p'o-
trebbe, tra l'altro, compvendere i seguenti
punti: nella fase di impianto dei vigneti
l!'istituzione e la Igestione di vivai per la pro-
duzione di barbateIle l1esirstenti alBa filil,os-
sera; l'impianto di vigneti di piante madri
per la f'Orni tura di legno american'O ai vi-
ticoltori e ai vivaisti; il controlLo della pro-
duzione vilvaistica privata; le ricerche, con
l'ausiHo di vigneti di orientamento, dei vi-
tigni ipiù consigliabiili in l1elazione ctilllecorn-
dizioni fisico-chimiche dei terreni; le analisi
dei ter,reni dei viticoltori; l'assistenza de-
gli stessi per la scelta dei !portarinnesti e
dei vitigni nostrani; l'assistenza ai viticol-
tori nelle operazioni di sistemazione dei
ter'reni e di esecuzione degli im!pianti dei
vigneti, previo accertamento della conVle-
nienza del reimpialllto in rapporto ana si-
tuazione dell'azienda (ciò che non è stato
mai fatto fino ad ora), onde consentire le
maggiori rese qualitative e quantitative e
una riduzione dei costi di produzione con
il razionale impiego dei moderni mezzi di
coltivazione.

Durante la fase di coltivazione dei vigneti
bisogna provvedere ad una assistenza ai col-
tivatori nella lotta contro le malattie della
vite, realizzata con mezzi adeguati alle gene-

l'aH esigenze, al coordinamento della lotta
cont'ro la peDonospora mediante una adegua-
ta diffusione degli osservatori antiperono-
sporici, all'orientamento e all'assistenza ai
vitkohori nella esecuzione deLle operazioni
oolturali e a riilievi aziendaili per constatare
l"entità dei miglioramenti dovuti all'impiego
dei nuovi mezzi tecnici.

Le proposte che sto esponendo traggono
ragione valutando i recenti impegni dell'll
maggio 1966 raggiunti a Bruxelles in mate-
ria di regolamentazione vinicola nell'ambito
del ME C, impegni che sono stati approvati
dal Consiglio dei ministri italiano nella se-
duta del 31 maggio 1966.

Riassumendo per punti succinti, questi
impegni sono: 1) l' oI1ganizzazione comune
di mercato, che dov'l'ebbe essere realizzata
entro il marzo 1967; 2) la l,ibe:r:a cinoolazio-
ne del vino di consumo corrente, senza più
inceippi di natura doganale, che avranno

termine emJ:'o il 31 ottobre 1969; 3) la pO's-
sibiHtà di j,ntervento del FEOGA (Fondo eu-
rOlpeo di orientamento e Igaranzia) a favore
deLla !politica oomUine iVitivinicola.

Indipendentemente dal modo in cui si
svolgemnno i prossimi e futuri eventi in
questo '::ampo ~ e qui siamo a una serie di
punti interrogativi di cui nessuno oggi rie-
sce a dare una decifrata e ragionata inter-
pretazione ~ appare già chiaramente che
la definizione del prezzo comune sarà un
fatto molto delicato in quanto da ess'O dipen-
deranno le sorti della vitivinicoltura ita-
Hana.

La portata della accelerazione della poli~
tica oomune vitivinicola sulla economia ita~
liana è evidente. Secondo i più recenti dati
il settore viticolo nel 1965 incide con 1'11,5
per cento sul totale della produzione lorda
vendibile. In valore monetario ciò significa
qualoosa che si avvicina ai 600 miliardi di
live, cifra che potrebbe essere anche maggio-
re se ci fosse stata prima un'adeguata po-
litica vitivinicola itali.ana. Ma si tratta co-
munque di una cifra non mdifferente distri-
buita in quasi tutte le regioni italiane. Bi-
sogna allora predisporre tutti i mezzi per
assicurare al>l'Italia le posizioni tanto fatico-
samente raggiunte e provvedere tempesti-
vamente.

Colgo qui l''Occasione perI' incitare l'ono-
revol,e Ministro ad accelerarre i tempi per
la stesura del previsto regolamento di ese-
cuzione del decreto del Presidente della
Repubblica del 29 dicembre 1965, n. 1707,
pubblicato « al rallentatore» nella Gazzetta
Ufficiale del 23 maggio 1966, n. 125, per
quanto si riferisce alla Istituzione del cata-
sto vitico1'Ù, in attuazione del reg'ÙJamento
della CEE del 24 aprHe 1962.

La sollecitazione che mi permetto di rivol-
gere al Gorverno nasce da una recente espe-
rienza e da una considerazione. Già nel
giugno 1965, -con un'interrogazione, mi er'O
rivolt'O al predecess'Ùre deU'attuale Mini-
stro dell'agricoltura, l'onorevole Ferrari-
Aggradi, che aveva dimostrato notevole sol-
lecitudine per i problemi vitivinicoli, per
sotto],ineare l'urgenza di predisp'Orre tutte
Ie misure di competenza per l'applicazione
dell'ormai noto decreto del Presidente del-
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la Repubblica del 12 tebbraio 1965, n. 162.
Tra le altre, vi era la questione dell'impiego
del feJ1rocianuro di potassio, ,e la risposta
ricevuta H 30 ottobre 1965 dal Ministro Fer~
rari~Aggradi fu nei seguenti termini: «Quan~
to ai provvedimenti indicati dalla Signoria
vostra onorevole a titolo esemplificativo,
si fa presente che il decreto da emetter si da
questo Ministero, di concerto con quello del~
la sanità, ,per fissare ,le norme di impiego del
ferrocianuyo di potassio nella demetamiZza~
zione dei vini (artico 10 5 lettera a) del de~
creta presidenziale n. 162) è in corso di pre~
disposizione ».

A tutt' oggi quel «in corso di predisposi~
zione» ha già ingoiato 12 mesi. Dove arri~
viamo con questi ritmi, se nei recenti accor~
di di Bruxelles si è gIà fissata la data del
marzo 1967 per 'l'organizzazione comune
del mel'cato dei \èill'i:> Bisogna che 11'1talia
per quella data si trov,i in vegola con le
norme ,in vigore.

Tra gli altri v,i è un Dunto che ritengo di
dover richiamare all'attenzione di tutti, ed
è quellO' che si riferisce alll'articola 22 dd
citato decreto del Pn~sidellte della Repub~
blica, laddove è stabilito che sono vietati
la detenzione a scopo di commercio e il
commercio dei mosti e dei vini provenienti
dalle viti diverse dalla vitis vinifera. Sena~
tare Camlli, ritorniamo alla vexata quaestio.
Mi asoalti, per cartesia, perchè desidero che
anche lei sia d'accordo su questo punto.

Balza qui alla considerazione il mai risol~
to problema dei cosiddetti ibridi produtto~
ri diretti, ottenuti tra ceppi americani e
ceppi europei. Non per fare dell'erudizione,
ma per spiegarlo a chi non segue queste
questioni, dirò che si chiamano «produt~
tori» perchè producono uva, a differenza
degli ibridi portainnestI, che quasi sempre
sono infruttiteri.

Recentemente è stata approvata una leg~
ge di iniziativa parlamentare che ha pro~
Ilungato la scadenza per l'entrata in vigore
delle prescrizioni previste dal citato articolo
22 del decreto presidenziale 12 febbraio
1965. So che la questione è complessa e por~
tatrice di non lievi conseguenze per coloro
che in passato, att~averso deci[1le di divieti,
di deroghe, di scadenze legali e di tacite

proroghe, hanno determinato n diffondeI1si
su vaste estensioni delle colture di ibridi
produttori diretti. Però, lo si riconosca con
franchezza: tutto ciò è avvenuto con la
esplicita tolleranza delle autorità. Non mi
risulta che sia stato pronunciato seriamen~
te un solo divieto di impianto oppure sia
stato imposto anche 11n solo estirpamento.
In qualche caso si è verificato l'assurdo:
impianti di ibridi produttori hanno addirit~
tura beneficiato di agevolazioni governative,
e 110abbiamo denunciato in sede opportuna!

Adesso si deve agire con la dovuta fer~
mezza per predisporre tutte lIe misure ne~
cessarie affinchè, attraverso l'attuazione del
catasto vitkolo, sia possibile determinare i
giusti orientamenti dei viticoltori, avendo
presente che; In scopo Fondamentale da con~
seguire è quello della salvezza e del poten~
ziamento dcJlQ viticoltura italiana. Poichè
salvezza ~ potellziamento della viticoltura
presUlppongO'no che i prodotti di questa
sian,) adegu:l1.amente valorizzati, è gioco~
£oua riapdre il discorso sulle cantine socia~
li. Proprio in base all'esperienza dell'ap~
plkazione dell iPr:mo piano verde, bisogna
rendere effettiva ed mtegrale l'applicazio~
ne della norma che deve assicurare il con~
corso statale nel pagamento degli interessi
dei prestiti contratti dalle cantine sociali
per la corresponsione di acconti ai produt~
tori agricoli conferenti, nella misura massi~
ma del 5 per cento della somma mutuata,
nonchè l'erogazione di contributi fino al
90 per cento delle spesE' complessive di ge~
stione.

Con apposito emendamento all'ultima par~
te dell'articolo 8, che tuttavia non modifi~
cherà le sue espressioni numeriche, tendia~
ma a dare un significato più obiettivo e più
sicum all'applicazione della norma, con le
do\tllte garanzie da fornirsi da parte di un
collegio di pubblici verificatori dei bilanci.
Bisogna dare la certezza di poter contare
sugli interventi dello Stato perchè le canti~
ne sociali, che hannO' contribuito all'aumen~
to della praduttività dell'azienda contadina,
devono poter consolidal'e il loro sviluppo,
in quanto hanno creato un patrimonio di
impianti e di attrezzature che è della col~
lettività e, per legge, deve essere devoluta
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a scopi mutualisdci. Non si dimentichi che
i soci rinunciano a svolgere attività a scopo
di lucro, portando dalla produzione al con~
sumo i loro prodotti nell'interesse dell'eco~
nomia nazionale.

Analogamente pensiamo che nella for~
mulazione dell'articolo 9 potrebbe farsi uno
specifico riferimento alJe cantine sociali,
nel senso di riconoscere ad esse una certa
priJorità di scelta per gl'impegni, in quanto
oggi pi'ù che per H passato la coo(perazione
enologica è il'unico mezzo per risolvere al~
cuni fra i più importanti e preoccupanti
problemi della vi,tivinicohura. Quando pen~
so alla data ,in cui sarà reaJizzata la libera
circolazione del vino comune nel MEC, la
idea si associa immediatamente aHa situa~
zione del Piemonte, dove operano comples~
sivamente 90 cantine sociali oltre a tre
enopoli.

Il vino prodotto nelle cantine sociali, sal~
va particolari annate sfavorevoli, viene ven~
duto in genere, per il 95 per cento, neMa
S'tessa annata di produzione. Le varie qua~
lità di vini prodotti sono quasi tutte coper~
te daUa denominazione di origine semoIice,
in base alla ,legge 12 luglio 1963, n. 903, e
saranno soggette alla strenua concorrenza
dei similari vini francesi.

Credo. che tra non molto ritornerà alla
ribalta il problema deHa preparazione di
un vino da pasto piemontese tipico, ma più
rispondente ai gusti moderni. Se e guando
!'idea sarà concretizzata interverremo ade.
guatamente.

Spesso si ripete che una notevole parte
della produzione delle cantine sociali delle
nostre zone dasskhe (deH~Astigiano, del
Monferrato e delJe Langhe) potrebbe dare
dei vini da pasto superiori, previa un ade~
guato invecchiamento.

,Ecco qui il vero piano verde per ,1a no.stra
viticoltura. Certo, si ;'lDrono altri problemi
tecnici ed eoonomici, ed è proprio per que.-
sto che desidereremmo venisse accolto il
nostro e'mendamento, perchè evidentemen~
te tali problemi, che postulano per [e can~
tine sociaLi una dotazione di attrezzature
idonee alla conservazione e aIJa stabiIizza~
zione dei vini per il loro successivo imbottic
gliamento, esigono investimenti di capitale,
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!'immobHizzazione per alcuni anni di una
parte della produzione e quindi anticipazio~,
ni di fondi ,a beneficio dei soci conferenti,
senza gravami di interessi.

E ~ ,nemmeno l'avessimo oercata con la
lanterna di Diogene ~ proprio ieri i giornali

, hanno dato ~a notizia della 1J:mbblricazione
sulla Gazzetta Ufficiale del decreto che dco~
nasce la denominazione di o.rigine al famo.so
e notlO vino piemontese, il «Baribaresco ».
P:erò sono talli e tante le riserve, le remore
e i punti fermi stabiliti nel decreto che, onlQ--
Devoli senatori, ilO mi domarndo perchè non
abbiamo già da tempo IP'J1Ovveduto a crea~
re le condi,z,ioni per cui poi questi decreti
pO'ssano trovare concreta aprplicazione. A
un certo punto nel decJ1eto è detto: «Il vi~
no dev,e essere sottoposto a un perriodo di
inlVecchiament'o di almeno due anni e co.n~
servato per a,lmeno un anno di detto perio~
do in botti di rovere o di castagno. Il perri:o~
do di invecchiamento decorre dall pdmo
gicnnailO silccessirvo all'annata di produzione
delle 'Uve ». Ecco allora il grosso prolbilema.
Come IDUÒil contadino coltivatore diretto
mettersi in regola con una legislazione che
è giusta, che è santa sotto tutti i punti di
vista, ma che prende aHa sprovv,ista i nostri
piccoli operatori eClOnomici, i nostri IDI1Odut~
tori individuaH?

Ecco allora la necessità, riconfermata an~
cara da questi provvedimenti che sono il
codicillo di una legge fondamentale, che
le cantine socia1i divengano effettivamente
degli strumenti non s0'10 per la cooperazio~
ne in questo settore, ma per dare la possi~
bilità ai .produttori singoli di associarsi
produttivisticamente ed economicamente in
maniera tale da poter fronteggiare ,la con~
correnza che tra poco si scatenerà nel no~
stro 'Paese da parte dE'i vini francesi e te~
deschi.

Il disoorso vale anche per le arItre regio~
ni italiane, dall Veneto alla SidJ1a; le non sa~
rà stato completameTlte vano se da lJarte
degli. uomini responsabili verrà concreta~
mente dimostrato che la cantina sociale ver~
rà d'ora in poi considerata come centro mo~
tore e propulsore di una viticO'ltum oltre
che di una enoteCn1c.1 più moderna e più
rispondente alle esigenze dei tempi.
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Attorno ad essa noi continuiamo a pen~
sare che potrebbero enudearsi alcune atti~
vità complementari, ~ia espresse neUa re.
lazione ad un nostro disegno di legge, ten~
denti ad assicurare un piu sereno avvenire
aHa viticoltura italiana.

Avete detto e scritto anche voi, signori
del Governo, che indubbiamente in questo
settore si presentano problemi ancora as~
sai vasti e che è nece,>sano risolverli attra~
verso un'azione coordinata ed in stretto ri~
ferimento alle caratteristIche e alle possi~
bilità dei diversi ambienti.

Ebbene, oggidì la produzione del vigneto
deve considerarsi integrata da quella del
frutteto e della orticoltura. Ritorna quindi
il discorso sull'irrigazione.

Come procurare e far scorrere acqua in
collina non è più un problema che richieda
tanti studi e nuove soluzioni. Io ho la for~
tuna di parlare di fronte aLl'ex Ministro
dell'agricoltura, senatore Medici, il quale
su questo argomento è stato, lo riconosco
apertamente, maestro degno della fama che
non immeritatamente si è conquistata in
questo settore. Parlo dei laghetti collinari.
Ella ricorderà, senatore Medici, che anche
personalmente ho avuto con lei incontri ~

mai scontri ~ abbastanza produttivi anche
nel nostro Piemonte su questa questione. Eb~
bene, la diffusione della pratica irrigua attra~
verso la utilizzazione delle acque piovane con
la costruzione di invasi, i cosiddetti laghetti
collinari, deve richiamare una più sollecita
attenzione da parte del Ministero dell'agricol~
tura. Se è vero che continuano a manifestar~
si difficoltà per la realizzazione in forma as~
sociata dei laghetti per !'irrigazione col1et~
tiva delle aziende, ciò deve attribuirsi al
modo in cui è stato realizzato il rapporto
tra il fabbisogno e la soluzione di esso. Tutta
la storia del primo piano verde a questo
riguardo è assai significativa. Mentre da
parte dei singoli contadini aumentavano le
richieste (i vostri dati al 31 dicembre 1964
ci dicono che le domande presentate sono
state 3186 per una spesa di 24 miliardi e 400
milioni di lire), i gestori del piano verde ci
informano che soltanto 2050 di quelle do~
mande furono ammesse a contributo per
una spesa di Il miliardi e 200 miHoni ed un

importo di contributi di 5 miliardi e 700
milioni. Ma nel contempo, sull'articolo 11
della legge 2 giugno 1961, n. 454, veniva ope~
rata una decurtazione di ben 2 miliardi a
valere sull' esercizio semestrale 1964 e sul~
l'eseroizio 1965. La legge c'è; però «passata
la festa gabbato lu santo »: questo è un vec~
chio proverbio che trova sempre in qualche
modo applicazione anche nelle cose più serie
e più chiare di questo mondo. Il risultato
è che su un totale di 2153 invasi abbiamo
per tutto i,l territorio nazionale una super~
ficie irrigabile di appena 36.708 ettari di
terra.

Comprendo che in una velazione mini~
steriale non è difficile scrivere che «si
vuole adesso instaurare una politica intesa
a favorire l'affermazione dell'impresa agri~
cola ed in particolare di quella familiare »;
ma poi si rimane perph:~ssl constatando che
ben pO'co viene proposto per realizzare quei
propositi, in quanto le effettive scelte già
operate con l'impostazione del secondo pia~
no verde indicano che la preferenza sarà
per le imprese, per i settori e per le zone
di intervento nelle qmli Ie imprese agricole
famiHari avranno scarsissime possibilità di
finanziamenti. E così si accentuerà l'infe~
riorità economica dell'agricoltura collinare,
si andrà sempre più verso il depauperamen~
to dell'azienda contadina fino alla sua eli~
minazione, con l'affermarsi della vostra po~
litica degli incorporamenti a maggiore glo~
ria delle imprese di grandi dimensioni, ma
con l'ingrO'ssamento rli una massa di dise~
redati, senza mestiere e senza qualifiche,
gettati ai margini della trionfante civiltà
del profitto capitalistko ,e del reddito assi~
curato. (Applausi dall' estrema sinistra.
Cong ratulazioni).

Presentazione di disegno di legge

1\1A R IOT T I, Ministro deUa sanità.
Domando di palI1lare.

P R F S I D E N T IE. Ne ha facohà.

1\1A.R lOT T I, Ministro della sanità.
Ho '!'onor,e di presentare lal ISenato iH se-
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gnenle disegno di ~egge: «CoTIitributo fina[l~
ziado dell'Ha1i:a al Oe.IlItl1O ~n,tel'llazionale
dl ,ricerche per à<1cancro» (1722).

P RES I D E N T E. Do attlo a,N'ono['e~
vole Mims'tit'o della saniltà ddla presentazio~
[lC àel predetto disegna di .legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E iN T E. &i!pTICncliamol'l
discuSlsione del disegno di <legge n. 1519. È
iscritto a parlare il senatore Catalldo. Ne ha
faooltà.

re A T A L D O Signor iPreslidente, si~
gnor SottO'Slegrotanio, onoDevoli colJeghi, Il'0
storico e buon conoscitore della natura uma~
na Tuddid'e, ne.l cO'mmentare Ila rivoluzione
di Coroka, ebbe a dire che« il primo segnO'
della disintegrazione sociale si ha quando le
vecchie paI'OIlependono i,l ,LO'rlOVleochio signi.
.ncato e TIleacquistano uno iIlUOVO». Oggi i
Inostri uO'mini pOllitici del oentra"'siniÌstra SiD<.
IlIa soliiti dpetere Taboanti fraSli, a vaMe a[l~
che con parole nuove, ma che non servono
altro che a contrabbandare la loro merce,
sempre offerta, senza portare niente di nuo~
va ai concetti e alle idee. Già da vari anni, in
ogni sede e ad ogni liv~na, quanda sit:rat~
ta di intervenire a favare deLl'agricoltura,
'SlentiaJma sempre if.Ìpetere ,Le Vieochi'e fra,si
infaI1cite di belle pal10Ilecontenenti accorate
vOllontà di risanare questo importante e iJ1~
sasltituibHe settore di attiVlità, ma abbiamo
davuto sempre cOlIJIstatare, 'Can amaDezza,
che aIle buone intenzioni non sona mai se~
guiti i fatti. Da queste tribune quante volte
abbiamo sentha ripetlere che ci sii trova di
frante a provvedimenti Jegis<llativ~« che ten~
dono a dare all'agricoltura italHamlamoderna
effidooza produttiva », che sono p11atposti
« al fine di partare la nastra agnioahu:ra ai
più alti livelli competitivi» eccetera; e in
11ealtà, inveoe, il s.et't'Ol11eagrioolo si è trova
ta vileppiù in posizione di svan:taggilO e di
Viera disagio, se non addilrittura in erisd.

lil partit'O al qual,e ha [''Onore di apparte-
nere ha oeroato Slemp11e,a mezZJa dei suoi
u'Omtni, di rkhi,amare 'tutti al sle'nso del dia~
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veDe, del<le pI10prile r:estponslahHi:tà, e S0p'r3Jt~
tutta alla realtà delle varie situaziani at~
traversa sugger:imenti e indioaziani che pa~
tevana effettivament,e pa['tane ll'settore agI1Ì~
00110 verso queli migHaramellitli al1spica'ti e
invocati dalle popolazioni rurali; ma siamo
stati ascoltati ben raramente. Le linee pre~
fi,sse di ptO'htka agvaria, tese verso un unico
indiI1Ìzzo o:rmai unive:rsallmoote r:ioanosciuta
errato, non sono state mutate di un etto ed
hanna sempre pr,evalsa contra il buan SIOO~
sa e cOinvro <laragione. Abbi,ama sent'ilto par~
'1are di provvedi:menti atti a Tis,3Jnarc J'agrri~
'OoLtura già ne'l 1948, quanda sembrava che
can i,l ooLpa di baodhetta magltoa deHa d-
fOI1ma £Oindiar!Ìa, si pa't'eslse riporta<I1C H be~
iIlIC'S!SiCI1eneHe campagne. ISi sono sentite ri~
peltere anc'Ora quel,le bellle parole in tutta
11'13:1100di tempo che va dal 1948 ,ad oggi, ogni
qualViollta si è davuto 3ippI1arvare un pTovve~
dimento in fa'V'o!I'e deiH'agrioohura, qua,le il
piano ViC'I1denumeI10 1, la legge SUiioantratti
agrari eooetlCiI1a, che hanno dimostrato in
pi'ooo il laDa faUi,menta. Le sent,i,amo ripe~
'te11eanohe oggi di fI10ntle a questo piano ver~
de, ed ho tanta paura ohe suhito dopo ~a
sua lapPit1avazilone e 113sUla a:pplHcazione pm~
ltÌ!aa ci sii !trovi di nuav.o alJ'O stalto di par~
'tenza a peggio.

:Non intendo en'Ì'lìare in una pur neces~
Isarlia di,samina a fIOnda del disegno di leg-
ge aggi al nOis-tm esame rpoiohè al,t,ri miei
cOiUeghi pI1ima di me l'hamna già f,atto ed
al1tri '110£amnna. Mi pI1eme sol.o fare akuiIlIC
brevi osservazioni e constderazioni. 'Perta[l~

t'O, rifaoendomi all'inizio del mio dnteit'Ve[l~
to, debbo subito I1i,levare oome ancora una
volta ,sii siano usate Vlecchie par'Ollle per
esprimere nOin già lliU!arvi, ma st,ravecohi
conoetti. Inf'3ltti, già dail oonrronto che sii

può farle 'tm 'la rel3Jzione che accompagna
H disegno di legge e 113parte deddcata al
pravvedimento vero e p:rorp'I1Ìo, Sii avverte
immediatamente UillO st11idente pallese canc-

t'l'asta fra te'Oria e pratioa, fra oonoezioni
politiloa.Jilosofiohe e J1ea1tà eoonomÌCa. La
oondamata volontà eSIip'Dessa nd,la relazio~
ne di creaDe un adrut'ta strumento l!1eceSlsa~
ria per por:tare l'agricaltura italiana la 1i~
velli di più spiccata efficienza e pradutti~
viità, non 'tDava adeguatadscontra neHa
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formulaziotl1ie degli artkol:i di 'Cui si oom~
pone iJ rprovvedimentJo [e.gÌ'slat1vo al nostro
esame.

Il piano venile edizione numero 2, che
dJOv'rebbe faoiHtarle to sV'illuppo produttivi~
Sitlko de.ll'agriiOo<ltura ita,1iana, in prcimo luo~
go avrebbe dovuto t,endere, come CO[]JSe~
guenza 1ogica, al oonsolidameJ1!to ddl'im~
presa agricola, ad ogni Jivel1o, così da por~
la in grado di £ntJervenilre a'1;tiivamernte nell~
l'economia di mercato. Aocennerò fugace~
mente anche al f'atto che Ia nuovla edizione
del piano verde ricalca, se non al cento per
cento, almeno in buona parte i difetti e
Ie larcune deUa pnima edizione 1961-<64. An-
che in questo dooamento vi è una disper-
sione di mezzi finlanziarli su un campo ec~
oessiva,mente ampio e fmzionato dii inter~
venti che fatalmente porteranno ad un :ri~
sul,tato invef'so a quello auspieato, e cioè
alla scarsa produttività del pur ingente sfor-
zo che viene richiesto dallo Stato.

Si deve lamentare ancora una voilta ras~
senza, in tutto il piano, di una chiara visione
ed impos'tazione degli obietltiVli che slÌ in-
tendono rraggiuITgere, sopmttutto per quan-
to rigu'ar;da :i fattori di rondo dte.ltl'agniool~
tura, queilli che notoniamente ne condizio-
nano, ne dis1!oroon'O e ne £<renano lo svi,lup-
po. Basterà far cenno, fra questi fattori, al~
.la patologia fondilaria in eSSle't1eoon [e sue
gravi, penircolosissime tendenlZe e che da
sola condizionerà il 'P'TatjJOOeffetto di gran
parte deg11i investimenti che sti lÌn:tendono
compiere.

Vi è inoiltI1e da a~giungere che Ila DOIHtÌGa
agraria non può essere concepita in modo
isolato, dovendosi svolgere in una visio~
ne organica dei problemi che l'agricol~
tura presenta nei suoi vari aspetti, ma
c1'1vrà, come in fomdo lo è, esseI1e concepita
cOlme parte integI1at'iva del più vasrto e com-
pl1eto qu'adflO di Ulna politica idi 'SIVHU1PPo
economko 'g:eneI1ale, come deHneatla nel pila-
no quinquenlna'Le di 'SVli,luptrp'Oeoon'l)mioo n<3-
zionarle.

H Pllimo p<iano verde, I])ur :portando un
utHe apporto allo ,sviluppo deH'agrkoltu-
fa, non ha oertamente risolto i gravi pro-
Memi che a;slsHllano da tempo ,l,e aziÌende
agrico~e.

È infaHii noto che la limita'tezza dei fan
di stanziati e ~e illng:iustilficate dispadrtà di
trattamento previste per Le vanie categoTie
di aziende non hanno oOlns!entito l' attu~io~
ne di tuNJe1e <ini,zialtive programmate da
gli agriooltod.

Mi gliaia di domande sono quindi rimaste
sospese per mancanza di fondi e ciò dimo~
stra quando sia infondata l'accusa di ineT~
zia che .spesso VileiDlerivoJta agli agri'CO'lltori.

L'ema:na:zione di provv,ediment'i per Io
sv,i'luppo deH'<agriooltu'r,a nel quinquennio
1966-1970 appaf'e qu1ndi assolutamente ne-
cessaria, non potendosi pensare che i pri~
vati agricoltori pO'ssano ri,solvere con le ilio~
TO sol modeste risorse i preoccupanti pro-
blemi ohe g,ravano suHe azi'ende ed attuare
queUe trasformazioni e r1conVlelr,sdoni del-
le st'I'utture aziendaH che O'COO'Trronoper lo
sv.i1uppo dd1a produzione, per H migliora-
mento deHe oondizi.oni di vita dei ceti ru-
rali e per fflOllIteggiare le situazioni che si
determinano in conseguenza del!I'esodo ru~
ra,Ie.

Nel irinnovare i:1 piano ocoorre però e,liÌ~
mina'f'e lIe deficienzle che si SOiDIOit'iscontra-
te, cioè apportaf'e aLle pimoedenti norme ta~
June innovazi'Oni e revisioni che consenta~
no IiI raggiungimento di piÙ pO'siT/:,ivirisul-
tati.

Come già detto, appay,e in primo luogo
neoes'sar,io aumentare gli stanziamenti, pa,r-
tic:Ollarmente per taluni interventi.

Al riguardo si os:seYiVla che, ne}l'attuale
situazione di disagio economico deLle azien~
de, le quaH neUa quasi totaHtà non ha,nno
possibHi1tà di a1ltr:o finanziamento, e da'te
anche le contingenze dii bi,lanaiil), che indu~
cono a di'f'ot,talre Isul or:ecLho le domaiIl<d<e
di sussdd10, diluendo così nel !tempo l'onere
deUo Stat'f), dov:mbbero ess,ere rmaggiormen~
te aumenta:te le di'sponibiliità da destinaTiSiÌ
al pagamento del ooncorso statale negli
interessi dei mutui e ,pr:estiti ip!1ev:isti da,l
pilano.

In partioolalre per quanto 'I11guardia i mu~
tui di migHommento previ,s:ti da],]'articolo
1,6, si osserva che <la spesa dd liJ:1e3.000 mi-

Lioni annui per ,i due esercizi 1966 e 1967
appare assolutamente insufficiente, se sii
considera che numerose domande di mutuo,
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pr'esentrut'e p'reoedentemente a diveI1S1i ispet~
toratli e alI Ministero, non hanno potuto es~
sere ac'Oohe, che quando Ja spesa preven~
ViViatJaper i miglli'OrameniVi da eseguire sl\.l~
pererià i trenta m,i>1ioni potrà eSiSere oonces~

S'o soltanto iil mutuo agevolato e che Ja som~
ma stanziata dovrà essere Uiti,Hzza:ta anche
per 13 conoess:ione aUe oooperatirve ed enti
che I1ealizz3lno impiant,i colLettivi, a termi~
mi dell'aJrtk'Olo 9 del di!segno di legge, del
mutua illltegrativo per impoI'to ipa'ri alma
diflieJ1enza fra Ja spesa ed H oOllltribut'O lin
c'Onta capitale.

In 'Ordine ai pre>st1it>idi 'COInduzione, di OUli
all'articolo 11, si osserva che la spesa an~
nua pI1evilsta oonsentiI'à di ammettere a1
conOOI1s'O stat,ale 'Operazi,O'nli per c:iJ1Qa 140--
150 miHaJ:1di. Tale stanzliamento, tenuto an.
che canta delle sempre maggiori necessità
di cf!edito che si v3lnna manifìeSlt3lnda runche
da pa'rte delle oaopemtlive e del manoato
accagliment'O di numeJ:1ose domande, da.
vrebbe essere almeno elevat'O, per gli eser~
cizi 1:966 e 1967, a HI1e 7 mi:liiardi, e per glli
esercizi dal 1968 ad 1970, a Hre 8 miHardi.

Una ,maggiore autorizzazlione di s[pesa da~

V'l'ebbe 'anohe eSlsere disposta per i:llIcremen~
taJ:1e ill fonlda di TataZJione di CUli alla Jegge
8 agas'ta 1957, n. 777, recante provvidenze
crediti zie per la zaotecni,a, e dò !D!ansIQlI,tan~
ta in cansiderazione del1e modeste passi~
bi:liiltà che offron'O i rientni e del rimbor,s'O
del pJ1es1ti>tlafatto dagli USA, can H quale
venne or,iginaÒamente costitui,to tale fOln-
do, ma anche percbè ill campo operativo del
medesima è stato ampliato e viene a,d in~
dude<I~e amche ,ve atU:ività pI1evi!slte dal,l'a:rti~

C'OI'O16, let1tera a) del pianlO VleJ:1de.

L'aumenta degli stanziamenti previsti per
la cancessione del concorsa statale ne~
gli ,intel1eSls'i delne operazioni di cmdito agra~
rio, ed in particolare dei mutui di migliora~
mento, nan appane pel1ò sufficiente lad assku~

'l"aI'e la oO'IJIoeSls]ane dei dinanziamenti. iÈ irn~
£13tN nlOtlO"he gli istliltuti di credi t'O agra>mo

'llion hanna rtalvo:l,tJa [:13poslsibil,ità di pTOCU~
raJ:1si i capitali a Jungo Itermine che sono
necesslad. OooorreI1ebbe pert1ant'O ipOC"evedere
appositi sist'emi 'atti a dotare t3lli istitUiti.
di a'deguati mezzi fi[)!anziari.

SlOtt'O r aspetto £unzio.nale si osse:rva che
maLti iiSpiettamÌ'i de>1l'a,griooJtura non hoo~

no peI1siOlITaLee mezzi' lSufEdentli per ~wolge~
I1e 1,e.mpeSltivaJmente ['attirvità ammini>strati~
va inerente alb concessiane e liquidaziane
dell oonOOI1SO statale negli intle:J:1essi. Occor~
iDeI1ebbe pertant'O limitare liil deoentramento
agili aspetti ,tecnid (ristruttoria, nuLla Glsta,
ooLlaudO') demandanda la oancessione e H~
qUlidazJione della provv,idenza agli istituti,
sulla basle degli elenchi, aU'Ammind,s:t:razia-
ne oentrnale a l'egionale (,ICA).

In ta'l modo, specie per gli i.stJituti a oa~
rrattene nazionale (Banca del ,LavoI1a, Banca
deLl'agricoltura, Mediacansarzia, Centroban~

I ca, Banco di !Napoli, eccetera) e !regiO'nale,
sii, potJ1ebbe diSlporI1e cOon run solo pI1avve~
dimento 1113concessione e liquidazione dell-
113 lSavv,enzioillle statal'e per tutta l'attliviltà
svolta drul,1'istituto, m~ntre oggi Isi debbano
invece f.are 76 provvedimenti pravinoiaU,
15 oamp3lrtimentaili ed uno milnd,steriaJe
Cohre i pI10vvedimenti dell,Le ~egioni a sta~
tuta 'speoiale) sia per la concessione che
per la liquidaziO'ne del concorso statale.

Anche per quanto riguarda :l'a concessri,o~
ne dei contI'ibuti in canto oapitale, per l'at~
tuazi!ane degH impianti ool1ettivi che ven~
gono progettati, occarrerebbe aumentare
oongruamente 1'0 stanzi'ament'O in quanto
,la modes.ta entità delile somme poste a di.
lSiposj'zione del ipi3lno ve1rde per talle inter~
venta nan ha consent:iJt'O di !3IooagHere [e
domande dhe sonlO state plnesenltate.

Jmatti, deHe 451 richi:es'te pmsenrtate !t1el~
,l'ultimo anno per ,la Ooslt!I1I\.lZionedi irm~
pianti cOll1ettiv1, soltanto 236 sono state
'indusle nel IV pI1agI1a:mma d'intervenlta, oo~
sì 'Che un virvlQ malconten'to si è diffuso
fra ,gl!i JnteresS'av1.

,In oooalsiJone delJ..1arin!D!ovaz:ùone del piano
verde sarebbe stato, infine, opportuno pre~
vedere apposilt'O Srtanzi!ameTIlto dii fandi per
,}a soLuzione del deilikato ip'I1Oblema deLl'in:-
,debi,tamento, che oO'stHuisoe un preSUippa~
sto indispensabile per H superamento dell~
,la ,gmVie crisi che tJ1av,aglia numeI10se azien~
de ag:I'ioole e SOlpI1ruttU'1JtaqUJell1eohe si san'O
Vletnut1e a tI'ovaI'e in condiziolni ipartrioolar~
mente disagiate per effetta dei danni cal\.l~
oati da eooe~ionaH avver,sità atmasferiche
iO cal:amità natumlri.

tAl mne di andare COinoretamente inoantI'la
a!He eS']genZJe del,le aziende che si troVlana
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in una aocer'ta'ta sHuamoil'e di partlico[are
disagi.o econamico per le one:mse passività
che graViano su di esse, si p.otrebbe oon'seil1~
tire la es<tinzione dei mUltui di migH!Ora~
mento oOllltratti p11ima della entrat,a in vi~
,gore de'l piialTIloVie:rde, ed anaora in corso,
anche se aSlsistit,i da conoorsiO SlDa'ta'le,e dei
pI1est1ui conoe:ss'i per le eSligenZ1e agi'a'Tie,
attrraV1ers'O la oonoessione di mutui di asse.
'sta'mento, rispettivlamente dii 20 e 10 anni
,di durata, con cOInoorso deMo iSlta;tJo negH

interessi in mirsura tale ohe il t'asso a carlL
c.o dei murtuartari il10n supe'Di :ù13 per oernto.

Ov,e il10n si ritenesse di eronoedere i mu"
tui di assestamento per estringuere i mutui
di miglirO'l"ame:nlt.o già assistiti da OO'DicOlrso
statarle, Sii p'Otrl1ebbe ,al'meno el'ev,ane ta~e
concorso, alle misure pI'eviste dal piano
verde.

Un provvedimento del genere sarebbe
giurstirfioato non soiltamto daUe obie'trtirve dif~
:fioohà in cui si dibaltltoil'O le pJ:1ecLette azien~
de agricole, ma lanche per ill fatto erhe i pI'&
detti mutui di m:igllioramento iill 00]'1S0 SIO~
no stati cornoesSli a c.ondizioni m!OItevalmemJte
piÙ onerose di quel:le pI1eviste da~ piano
verde e che ,Ire 'attua,li erspO'siZJioni per p.re~
sthi agraJ1i, Ispeciallmente tin ,tallrune zone,
slOno per considel1eV1ole pante dovute aHe
perdite di beni s.trume:ntalli veIMioatesi [ill
conseguenza di calamità nat'llflaH a di eC'ce~
zionaH aVV1eI1sità atmosf,eriohe.

Chiedo, quindi, per ,la migli'Ol1e T1ealizza
zione d~lle finra1liJtàche si voglionlO raggiun~
gere con i\l provvedimento ,in discussione, un
sostanziale riesame dell'entità dei relativi
finanziamenti, anche se con ciò sono cosoien~

'te di richiedene a'l,lo o5tlatlOun u lteriore sen~
sihH.e sforzo afIinohè, clOme dettlO fin da,l
pdnc'i'p'ilO del mio intervento, le muove pa~
r'Ole rappreselt).ltino effett<ivamente nuove
concezioni esprimenti la OOlllCI1etarealtà delL
1'.attuale S'Ìituazione.

A'V'velivO'lutlO mettere anche maggiore spe~
ranza irn questo m10 lÌlIlteI1V1elnto,SpeI1anZla
3ippullito che se ne avv,antag:giass,e ragni~
coltura :italiana; però da quanto ho aippre~
s.o ed ascoltatlO e dall prare:ve eSip!1eiSSOdalla
Cornmislsione ,finanze e tesoro, penso che nOlÌ
oggi ci troviamo quasi in un amnteatT.o di
anat.omia dove si sta ad art,tendere La nra~

siOÌ'ta di un nato morto o di un settim[[1o
IOhe [Ill,dl1!bbiJarme:nteavrà una ~Ìita difficHe.

Quilnrdi invirteI1ei 11 Sellia:to ad una maggio~
re pondemtezza affìnchè i fondi del secon~
do piarno Vierde siano destinat,i adeguata~
mente laddove veramente il bisogno è ur~
gente. (Applausi dal centro~destra. Congra~
tulazioni).

P R rE S I D rE iN T rE . ,È lÌscrirt:to a par~
llave il selnature BoocaS'sL Ne ha fac'01t.à.

B O C C A IS IS I. Si,g:nor IPresidente,
onoJ1evlO'le Sot1torsegJ1etario, olllorlelV1ollÌ'coHe~
ghi, è già stato affermato nella discuSlsione
genrer1ale che queSito secondo piano verde
qruinqUlennall:e per ,}'agriooltu11a, così come
è stato presentato, Ilasda invariate le arre"
if!rate strulHulI1e della nostra a.griool,tura e
apPT1ofondisoe ill 8101100'ohe divide l'impresa
cohjvatrice dall,l',impresa capitalistica. È
certo che can i provvedimenti contenuti in
questo piano 'si svilupperà ulteriormente
la gralnde impresa ,caryitalistrica, mentre la
azienda contadina non avrà che Iscarsli ed
insufficienti aiuti e ,sarà destinata a perire.

I,') a,gg1iun'gJerò che uno dei pr,indpaIi pro-
blemi, che è stato ogg0tto in vari convegni
nazionali. sia dei c.oltivatori diretti. sia de~
g1Ji studi.osi. di un particolare esame, è sta~
to que;Uo della diminuzione e dell'esenzio~
ne deH'eoc'e'slsivo carioo IfÌsealle e oOinTIributri~

'VO. PeDchè eooessivo? PeDC'hè j21eniC'Dalllillern~
te l'a proprietà ooltivalt'rioe viene esercilta'ta
sui terJ1eni rpeg,girod, nei qualli è imp'Ossihile
:J1ealHzzare un qualsia,si tipo di c:ondruzione
in economia oom un comp.enso ;prer tutti i
fattori deHa pI1oduZ!ione. Se quesrt,i terremli
n'O,n £osseI1o coTti'Va't'i diilDeHamente. lSacrifi~
r'anrdo ogiDi eomne:l1'<;o ner i'lII,3vlOr0 diretlti~o,
sacri,ncando ogini ;n.-n(),filttourer il cap'it:a,n jn~
vesti,ti e IOgni 1'1end~,t8.pC1iTI'd!i'aria,se i110n fos~
se DO oohivati sacriln'(:8Indn il nÌ1Ì drp,l\levorlfe
anche una parte notevoJe del :e'Oauoe'l1ISO
spettante al I,avo11o manua'Ie diel ooltivatto.re
e dei suoi familiari. non 'Sa'rebbero co1tiva~
ti. sarebbero abbandonati. Mi1ioni di Ia~
voratori agricoli nel nostr.o Paese si sotto~
pongono a questi sacrifici pagando la teDra
a urezzi ahissimi, senza avere poi la possi~
bilità di 'ricavare un adeguato compenso
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per i capitaill 1nvestiti e per il lavaro pre~
stata. Essi si sottapangana a questi sacI1Ì~
fioi pur di avere una quallsiasi garanZJia di
lavaro, pur di non e'SiseDe espulsi dal pro~
cessa produttiva, pur eli non eSisere ca:stret~
ti alla disaocupazione o alla emigraZJi'One.

Passia,mo essere d'accarda, onorevaJi c'01-
leghi, che quesN sona gli effetlti dreHa rnan~
ca ta riforma agnarÌ'a nel oamso ddla nosrm-a
s'taria l1isorgimentale, che ha pesato nega.
tivamentJe suil1e nostr,e campagne con J,a
oanseguenZJa di una estrema a'rret'f<llt,ezza
eooniOmka e sOC'Ìal'e, di un merroato naziiO~
nail'e ristretto, che ha limi,tato io. svilluPiPo
dellla 'iliost'ra ecanomia, che ha limitat'0 1'0
sviluppo delila nosltra i,ndus'tria e cibe per~
tanto ha detJerminata ogni 'P'ossibiHtà di
assarbimenta negli altri settod delle mas~
se cantadine esuberanti.

Ma praprio per questi mot:ivi, propda
per queste cansiderazioni, il piana verde nu~
mero. 2 disattende l'attesa dei contadini
che speran'0 in qualche nuav'0 .pr'0vvedi~
mentiO ohe veramente modi,fiohi in qualche
mO'da ,11piana verde n. 1. Per esempio., spe"
fana di vedere aHegger!Ì'to il peso fisoale e
al contnario devano constatare che non si
fa aLtro che trasferire i p'l1ovvedimenti del
piano verde n. 1 nel piano verde n. 2. In..
fatti 1'impDesa contadina eS']Slt1ente e l'im~
rprresa contadina che si andrà fiOrmandiO can
il passaggiO' deUa terra a chi la lavam hannO'
bisagna per ipDagredire di organizzars,i in
moda dia poter tisane i nuavi r~trova'ti dte!tIa
teonica,in mO'da da essere liberate dalla
sfruttamento. dei manapali ed hanno bisa~
gna arnche di essere aiutate finanziariamen-
te ed alleggerite dal carica deHe tasse e dei
tributi.

In tema di a,gevolaZJiaJ1Jifiscali i contadini
canfidano in un pravvedimento grazie alI
quale, almeno. per tutta ,la durata del piano,
i coItivatalli diretti e le oaiOpemtive agr.ica~
le s.iana 'esaneravi dall'imposta fondiaria e
srul mddÌ'to ag.mrio e daJUemlative Isovraim~
poste a:ddizionaLi. Tal,e sperallZJa si doaHe~
ga alLa pOlsi1ziane di principio seoonda la

qUa'le H I1eddita del coLtiivatar,e di1lìevtiO,es~
s.enda reddit'O di Javolìa, deve essere eSOJlJe~
rata da agni :impasta' paslizione di princi~
pila tiandamentale che i contadli,ni vivendica.

no. e dt1engoIlia debba tTlOviare lintegraIe e de.
rfirui'tivo acooglimento. È una mi'sura che
nel pi:ana esi'S'te alil'alI1tioalo 41, ma Hmi'tata~
mente all' esenziO'ne dalle impaste di baB'O
sune domande tendenm ad iO!Uenere ri bene"
60i di cui trattasi e per Ila proroga di dn-
que anni del periodo. di esenziane da!n'im~
pO'1sta flOncHaria soltanto. per i terreni tr~
sformati e bonitfioa'ti.

N'Oli pr'Opaniama che tale misura venga
açcoha $lenza limitazialllii cOlme misura tern"

pO'ranea di sollii'evo per tutti i c01lltivatJO!ri
diretti e per tutta 1a durata del piana. È
ques.to un provvedimento i:ndispenSlabH~ per
oonsentire ai oolltivato.ri di affronlt'are i dif~
ficHi \Campiti che ess:i hanno. di frante nel~
<!',attuale siltuazione. ,P,ensare icr1JDatrtidi po-
ter promuovere JIOsviluppa dieIH'ag:ricoltura

n'e! nos'tro 'Paese senza aHeggel1i're 10 schilac
dant,e peso delll,e impiOSit,e che gmvana sui
cont,adillii, è vera'mente un 'assurda; pensare
dI promuavJer,e 110sviluppo dleiUa nOistra agri-
cO'ltura permeuendo che l'impaslta fandia~
ria cOllp~sca ugua:Imente ~a rendita del gran--
de praprietario e li J:1eddiltlidii Javoro del ool~
t;:va'toDe di1ret'to, vtiol dke penpetuare uno
dei prmdpaH motivi di speI1equazione fi~
'scale, vualI dire far pagar'e una parte con-
sidcI1evole deH'imposta, che davrebbero pa-
gar'e ri grandi prapnÌetari terrieri, rui ciOlltli~
vatori dii1retti.

PeiI' eliminare taLe siperequaziiOne ocoarre
una genemlle I1eV'i'SiianJedegli eg,timi ClaJtaslta-
H, che non può piÙ essene ullterioTmente nln-
vkvta e deve avvenkle oon metodi mlUovi di
accertamento. e t:a]li da oonsidenare [a na~
tura pa:rtkO'lm1e deiUa rendita fondia:ria e
il suo effetlt'i,vo ammontare. In caso dilVerso
non si farebbe ahra che pCil1pertu:are l'at~
tual,e i,nammi'sslibiIIe sperequaziol[lie a tutto
'\;antaggio dei gnalllidri pl10prietari e a danniO
dei coltivaltori di:wlti. Tal'e ingiusta spere~
quaÒone ha infatti origine nel nO'tiOmetodo.
di aooeJ:1tamentos'eguita dal catasta, il qua.
Ie, a,stlfaendo dal reddito effetlt!ivamelllte
percepito dal proprietlaI'io sO'tl"a qualsiasi
forma, det'Ci:rmina un redd'Ì'tio 'imlponibilllie

'medio ol'di:n:ariiO e riferito a un'epoca cen.~
suari,a fissa, alllle 'VIol!te lontana nel tempo..

Il catalsto nan tiene conta deu'a reale
Dcndita imponibile e m~fia invece a sltahiH.
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re ill -rapporito che deve i,nteI'cO'~rere tra la
rendita imponibiLe di un fondo c'On la ren,
dita di un alltro fondo E, con questo 'rap~
porto, chi ne fa le spes.e slOno i pkooli col~
tiva1or>i, ai quali vj!ene attI1ibuita sempre
una H:,ndiita fondiaI'ia It,a'SlsabiI1e,runohe quan-
do, come abbilamo visto, questa non esi~
ste.

Onor,evO'li c'Olleghi, con aa revlisi'One degli
estimi alvvenuta dal 1937 al 193,9. per qUaln~
to nguarda la detelrminaz:ione deUe Itariffe
vennero introdotte alcune innovazioni. Per
es,emp1io, alla determinazione ddla :mndita
imponibi,le ,si giunse aUmverso il bilallloio
aziendale, considemndo H V!alore drdla ipro~
duzione ,lorda V!endibile e detmendo da que~
sto vallore tutte le spese lammesse a detra~
zione. La llegge obbl:iga a considerare t,ra le
spese a detraZ!ione la 'l1emuneraZJione del la~
V0I10 ma:nuale caloolalta suHa balse dei con~
tnaltti col,Lettivi di 1'aV!oro, alnche qurundo Sii
tratta di lavoro manuale prestato da,l,lo stes-
so conduttore. Precisa'mente quesito è con-
tenuto ne1:la Ilegge n. 589 dd 4 apdle 193>8,
a!l'artioolo 2, terzo co.mma.

Ebbene, neHa determinazione ddle tarif-
fe per la proprietà cokivaJt:r:ioe, It,a'lienorma
non vie't1Je appllioata, perpetualndo così uno
dei principali motiv,i della grave sperequa-
zi,one determina:ta dal cataslt.o. Queslta è una
pales'e violazione, onorevoli oo:lleghi, ddla
ll()gge: questa, onorevole Sotto.segretario e
onorevole iMinst'ro, è una violazione vera e
propria della !legge, per.chè, se questa disPo.-
sizione fosse stata applicata, la quaSii tota-
Htà dei ooltivatoJ:'i diretti iltlaH3Jni non pa~
gherebbero imposte e sovrimposte fondiarie,
in quanto i,lloro -reddito non oompenSia qua-
si mai neppure il lavoro. manuale prestato..

Si è invece giunti all'attribuzione di red~
dIti fondiaI1i anche ai coLtivaltori direttii,
attraversiO arti'TIoios'e e iJ11egaM mal1lipoLa~
zi.oni dei dati la'coerta'ti.

Talle C'onferma ai vi!e!r:lIe,d'a<ltna parte, aln"
ohe dal disoors.o del professiOr Serpieri aHa
Commi,ss:iol1le censua'l1ia oentI1a,le, di'sc'Orso
tenuta press'O l'Accad~mia dei georgafili, di~
scorsiO che S'i può ricavare dal n. 2 deUa Ri-
vi,Sita del catasto del 1942.

Così si esprimeva il prafessor Serpieri:
({ È IlielUa COIlioso~nna di ,tutti che i,l reddi,tO'

foncùi!al'1iodi mO'liti pov,el1i semin.a,tivi di mon~
tagna, valutruto con ill oriterliiO de'llla legge,
non può esser,e che zer.o o pI1ossiimamen:te
a zero ». Rilspondono le tariflie a ques.ta
reaItà, io vi domando, onor:ervoli ooJ1,eghi?

E poi ancora cont']Thua H Serpied: «Dal-
l'applioazione deH'a<I'ti:cO'lo 2 si aH,e[}Jcùevaso"
prat1tutto una rpliÙequa impO'sizlione nei ter~
rit'Ori a piccola j,mpresa oo,Itivait'l1ke, con ibe~
,nefido anche deiHa montagna. Oooo.rlre ["i"
C'o.nosoere che per ragioni in:en:mlt:i ana p'I1o.~
C'edura oart:astalle queUa disposizione che ave~
va sol,levatiO spera:nze ha i,Thfluito assai pOCiO
nel ,senso di mitigare la concreta misura
deUe t<a:riffe».

Ma non basta: vi è un 3Jltro 3Jspetta, ono-
revo:li oo1leghi, del procedimentiO eSltimrut:i..
vo del cataslto, che è fO'nte di gravi spere-
quazioni e che fu fÌ.ntm,doltlto dagli ideatori
del censo m~lanese e tra:sfeI1ito poi neHa le~
gisllazionle per ~l nuovo catast'O ita1!iano, ed
è queillo di prendere per oggetto di tassa"
zi.one non i,l l'eddito efFetltirvo del terreniO,
ma il co.siddetta redditO' ardinario rispetta
ai prezzli, ai prodotti, 'li metodi di coltura.
Ossia il legislatare voHe che l'imponibile
£OIs'Siedefinito suW'azienda ordinalfia e che
fiossle aooo:lto 'j!l prinCiip:i.o deHa oostanza
del1la qualità per un oer'tiO perliodio di tem:-
po, pO'ichè lill legis.laitore inltese introdurre
un sistema fisca:l,e çh~ risultasse stimolan-
te del progresso. agricolo. e deilla produ~
zione. Questa è stata la lJ,inea ,deHa produ~
zi'One agniool:a che è caduta !SOtlt'Ol'espe-
'rienza dei legis:btod in mateda catastalle
alImeno dal oatasto. Lombal1d'O-veneto fino aJl~
,la legge fond3Jmen;ta,1e de~l 1886 e fino ana se~
conda guerm mon,dj!al'e. In queSito dapogue!\-
ria però si sono ma'nifelstate delle tendenze
evolutive completamente diverse. In molti
oaSli aggi l'eVloluzione oo.nsi'Slte non in un
processo di intensivazione produttiva, ma in
un prooesso di estensivazit:::me. U casiO è per
ora manif,esto ndle zone cOiLlinari e neme
zone montane ove molti seminativ:i dovran~

'ThOprussare a bosco o a prato; ma tale prO'"
oesls.o in vari modi :interesserà domalnrl. anche
[a pianura.

OnoI1evoH ooLLeghi, [}Jon a C3JSOiÌa mi sono
introdotto in quesito argomento, che d'altra
palrte è riassunto ndla relazione dena Com-
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missÌoa1Je sul pI1ogeNo di legge per J'i:S'tiltuz:io~
ne diel 1l1II.10VOcatasto, oonosduto sotto il
nome di relazio!!1ie MessaJdag1lia. Si llegge liTh-
fatti che si mir,a non al l1eddito ne:tto aJt~
tuale ,in un dato momento, ma a,l reddito. o.r~
dinario normale e che può 'f'igua:rdarsi co~
me ['1 plJ1odatto oontinuat'ivo, dur:atuI1O del
fondo neLle condizioni in cui questo ,si tro~
va, ad una specie di reddito ideale, cioè
un :reddito astratto, un reddito che va mo~
di,hcato. In conseguenza di ciò una parte
notevole ddla l1endita effettivalmente rea.-
Hzzmta neHe azi,ende superioI'i aUe ordi[1a~
Die, infatti, Limane esente da ogni imposi~
z;ione. La spen~quazione viene :;Joi ul\terior~
mente aggravata dial fa,1;1o che questi re&
diti ordinari, determinati nel modo soprac~
cennato, rimangono invar'iati per lunghi, pe~
Diodi di tempo. Secondo la legge del 1886 tan~
to lle tariffe quanto Il classamento, oioè
l'assegna:zJione di ciascun terreno aHa claSlse
e aHa quaHtà che gli compete, debbono 1I1Ì~
m3lneI1e i<n"\>1arÌi3ltiper 30 anni. E'Ooo qui,IJJdi
che per tu;tto questo periodo una par,te die1~
la l'endi:ta eff'ettivamente l'ea:llizzata da:i pro~
pr,ietari fondiari, in conseguenza dello svi~
lappo generale della produz'ione, viene ad es~
sere esonerata dall pagamento didl'imposta.

Onor:evoH C'oBeghi, perohè mi SOi110 di~
lungato su queSiti: probl,emi catas'ta1i e dii
estimo catasta;le? Per venire al dunque, ed
ill dunque ,in rapporto aHa legge ohe stiamo
esaminando è questo: che la legge del 1939,
per quanto riguarda il classamento, abban~
donò i principi de11'epoca oensuaria unrica,
fissando J1evislioni ordinalr]e ogni oilIlque 31Th-
ni e IìeviSlioni straorrdinar1e. In cambio ven,-
[}je Sltabilha '1'esenzione It'empor3lnea per l'in~

CI1emento di l'ec1d:ito dio,vuto ai mi,gHoramen-
ti fondiari. Tale esenzione vania d3li 5 ai 40
,anni a seconda del tipo di migHoramento
apportato ai terreni, mentre per la re"\>1isio~

ne del1e 'baIìiffe deE'es1timo vena.re previsto
un periodo di venti anni. Ma i venti anni
sono 1;Jrascorsi e nessuna revis'ione è ancoro
int1ervenuta; l't-uilli,oavariazione avvenuta 'I1i~
guarda il'appJioaz'Ìione a dette ta'riffe del cOief~
ficiente moltiplicatore J2, valevole per tutta
la Nazione, che l'as,oia inva,riate [,e differen~
ziazioni che Sii sono veri,ficatle in questi uL
timi anni. Acttualmenre il propdertari0 coLcir
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vatore diretto paga l'imposta erariaIe con
l'alHquOita dd 10 per ceiThtoitJa[J:tosul !reddito
dominkale quanto sul reddito agnartio; at~
tualmente la base impon:ibi<le del!l'Jimpos,ta
!l1ielll'UIIlcaso e neU'aItro vi'ene desU:lllta daUa
esti,mazione analitica che fu eseguita dal
cat!asto negH anni 1937~39 mo1tipllioando[a
per un coeffidente di adeguamento mone~
'tario che pe!r o:m è pari a 12 voLte l'estima~
zÌione suddietta. Devo ag~iun~ere che neUa
l1eadtà, essendo neI fI1attempo aumentate le
aliquote dell'impos!ta, qUCistO ooeffidente è
di eÌI1ca 24 vo.Jte. Inol,trle a'} tributo eraria~
Le bisogna aggiungere i t1ributi degLi enti 1o~
calli, cioè Msogna aggungere ~e sovrimposte
comUiDJa1Ì e prolVinJCÌali che ne[ oomplesso
gravano suglli stessi imponibili oon notevoM
aliqUiote che VéllI1I1JOdalf 11 per cen tlO alI 30
per cento e anche pi1Ù. Coslicohè il tributo
fondÌiario oomplessi'Vo fim.,i,scepeT aSlsumere
un peso riLevante che in akuni luoghi 'Su~
peI'a persdIDo lil quadrupLo di queiHo eraria~e.

Questi aumenti non sono stati determri~
nati dal~1e aumentate oapaCli,tà conltribuHve
degli agrioolltori, ma sono stati determina,ti
dall,Le e's!igen~e inerenti ai bi,l'3Il1ci oomunaH.
(Ebbene, onorevoli senaltori, Le oonseguenze
di tali dli,sposizioni sono gmwlssime perchè
sono ipI'orp.rio i Comuni, specie !I1dle monta~
gne e nel Mezzogiorno, ove rusiedono le ipo~
pdlazioni più povere, queilli che hanno mag~
gioJ1i 'esigenze di bilancio e che perciò
ricorI1ono all'aprp,}1caZJione delLe più aIte su-
percontJ:1ibuzioni. A dimostrazione di oiò
vallga 1'esempio del comune montano di
Sestino, nella prov1incia di Arezzo, 'Che con
un' economia pO"\>1eris,sima oOlJ:1tl<l!dinaaprpl].i~
ca UIllI<I,sovrimpoSlta e ddle isupwoont,ribu...
zioni sUiI reddito dominicale, determinate
nel 1939, del 1023 per cento, mentre il co~
mune di S. Giovanni Valdarno, con un'eco~
nomia molto più ricca ed un'agricoltura più
progredita, applica una sovrimposta dell
149 per cento. Le aliquote più basse si tro~
vano nelle zone ad >a1It,issimo reddito, come
la LombaI1dia, :il Piemo.nte, ,J'Emilia, dove
predomina la grande propdetà, mentre ,le
aliquote più elevate si tJ1ovano nel Mezzo~
giorno, nelle 'isole e nell'Acppennino.

TarH imposte sono ad aHquote p'ropor~
ZJioilali, oioè oo1p~soono con [o stesso rappor~
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to di inÒdJenza tanto il minusoolo pezzo di
teif.r,a del bmocilaaJit,e quanto la gra.tndie azieiJ1...
da agl'aria induSltni:a1izzata. tUnioa eocezilO~
ne, .l'esenzione per i -terreni di montagna ad
una aLt<iltudine superiore ai 700 rme'Ìri sul
JivelLLodel mare, in baSil" al decreto Soocci~
marro; e poi vii è J'altra eccezione a favore
deJ'le famigHe numeI1os,e, purchè sus'sis.ta~
no Le condizioni stab1Lilte daUa legge 14 giu~
gno 1928, [1. 1312.

Per rpor,re dine dunque aiH'attuale ingiu-
ISlta l'ipartlizione diel gett'Ìito nsoale che ac~
centra quasi tUltltO [lIelle casse deLLo Stato,
11alsdando a'i Comuni e a:Ue P'rovino1e lSoMa.m.-
to qUaJ1che ihniÒola, occorre reaMz:lJare una
if1evisione ge:neI1aLe delLIe tariffe adotba:ndo
nuovi metodi estimativi deLla Tendita im~
ponibille It'asls,abi'Le. .I pI1indpi ddl'oIìdiJJJa..
riletà e dell'epoca oelIlsuaria unioa su cui
p'Ùgg1alno tuttora le Siti,me oa tasltalli sono
ISlenza dubbio supeI1ati, anzi soniO da oonsi~
deraI1si d.,noostiltuzionaIIi.

Pa'rimentli inoostituzionald. ,sono da coiJ1...
S'idJerarfsli i diveI1si metodi di irrnIposl1zione
per il r<edidMo agrado e :la ruochezza mobil1e
per !lle timpres1e agrarie e Je diJverse forma~
zioni d~Ueal:iquote per ,Le sovmi\mposte oo~
mUllah e pr'Ùvindali.

I<noltre sii cLeve c'Ùnslidera're :la viO'lazio.llie,
oome ripeto, deH'artioolo 2 della l,egge nu~
meI10 519 'suIrrla reVlisj,ollie deglli estimi. In"
fatti, onorevoM oo:Ueghi è evidente che qUie~
sto sistlema di imposizione è in apeI1to con.
traSlto con glli artticoili 3, 23 e 53 de.l<la C'Ùs,ti~
tu~io:ne.

Cosa dice .l'a!I11Jkolo 3?: «Tutti lÌ.cittadinti
hanno pari di<glliità sodaIe e s'Ùno eguaili dia~
vallit,i a,Ha ,Legge... ». E ol'ar:1:ioo,lo 2,3 cosa
dioe? « NessiUna .pTestazione per:soIliaJI,e 00
patriomonial:e può essere imposta lS,enon in
balse a:Irra J.'egge ». L'articolo 53 i,nfine ill,ce:
« Tutti sono 1Jenuvi a conoorrere laJ1Lespese
pubbliche in ragione delllla loro capralCità
cOJ1Jtribu<dVla. U sistema ,tcibutarj,o è linfor~
mato a cl1iteI1i ,dii 'P'l1ogI1esslività ».

Questo dice ,Ira Cos,tit'll~ione. Ebbene, nu~
mero si oO'ltivat'Ùri d1retti sono anoora gra~
vatli dai oOllitnibutoi uni,ficati, sono anema
gravati dai pesanti contributi oOll'sorHIi.

In materra di oontl1ibuti u'lllmcati ill Go~
verno non ha acooLto -la r.iehiesta per ,l'eiSe[l~
:zJione di <tutti i oo1t.i.vatori diretti da:! pa:ga~

mento di questi contributL Ha accolto tinve~
oe ,la doIl'l'es.ta degLI agmri ed ha chspost'Ù
,LasospenSlOJ1Je della T'lSOO'SiSIrOne,cb.Ulna petr~
oentualle dI queSiti oo:ntnbuti l1l11favore an~
che deLle grandi lillprese.

Per cO'nClludeI1e, onor1evoli s,enatoni, iiI oa~
doo fisca1e e contnbUl1JJ.vo di ogn!Ì. genere
che grava oggli sui coltivatori dIretti ha or~
mai superato ogni h<Illlrte soppor'tabi'l.e. Per~

I ciò si impongono dei provv,edJlmenti urgen~
ti, provvedimentI capaci di portaTe rapIda~
mente 'U[1al1eggel1liIllento dti questo peso obe
DOVma La plrooo1Ja ImpI1eSa ooltilVat.rThce e get~
ta neLLa mis,eria e nella disperaziJone ~llitere
fami,g]ie dI lavo['at'Ù[1i.

Ci re:ndiamo conto che i pl10vvedlimenti
fiscMi di esenz.ione devono es,sere aooom'Pa~
gn:a;ti daJJLa mO'dilfica degli attuali rorpporti
esi.st,enti tr:a ~o Sta1to, Je PvovinciJe e lÌ. Co~
mU!DJi, nella [':i:par,ttizione del gettilto nsca,le
'Oomplessiv'Ù e ai fini di assegnare agLi enti
'Ioeati magg.Lori mez2Ji e maggilore autono..
mila. ,È questo un dlisooll1s0 che :dovremo af~
front,are oon ill:genza, quando oonstatia<IllO
ohe laloullie 'amministrazioni oomunailii di
oentI1o~sitlltiSotJrlG\.,come tl'aJillmi'll:ist'raz~one diel
Comune di ALes!sandrlia hanno pensato bene
di a:iutare i oOOmvatoci dil1etti del Comune

, aumentando di 14 ill1bol1li 'le siUJpeTioo[1tri~
buzj,on:i dei .te1'reni e !I:1egalando in.vece in
qua:ttm anni agh ind'llstrlia:1i che vOct'manillO
1nsledilarsi [a favolosa somma <di 500 miililO~
ni di lire.

Con q LUeSlto pian'Ù vmde [l. 2, coHeghi
deI,la maggi.oranza, voi avete la pos,sibillità
di dj,mostmre quanto vi stiamJQ a ouore le
s'Ùrti deLla nosltra agrUiooltura, aoooettando,
dura:nte .la diJscussio,ne degllliaiI'tkoll,i, gli
emendamenti che noi pI1eSieJJiteremo.

Noti. confidli,amo ne'l vostr'Ù senso di re~
slPolt1sabiJliJtà per ~l progresso della nostra
agrkotUDa e per ill maggior benes:sere de'lIe
famig,He dei colttivaltol1i, dei oo:ntadini !Ìta~

'liani. (Applausi dall'estrema sinistra).

P R E lS I D E N T E. OlIlorevoli sena~
toni, dovrebbero ora ,prende:ne [a paro,la
,aloU11li oOlli1eghi i qual,i :non hanno potuto
raggiungeI1e :Roma a causa d~Uo sdopero
del personale dell',MitaJlia. RiJtengo pel'tan~
to opportuno rinviare il seguito della di~
siCuSoslioneaHa prossima seduta.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettu!ffi
delle 1nterwgaZlioni pervenute alla Pl'esi~
denz'a.

C A R E L L I, Segretario:

FRANZA. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. ~ Per conoscere:

se intenda o non dare definitiva e fun-
zionale sistemazione all'Ufficio postale del
popoloso comune di Ariana Irpino allocato
da quattro anni circa, e cioè dal tempo del
terremoto, in un prefabbricato installato in
zona periferica del centro abitato.

Per sapere inoltre quale destinazione sia
stata data al finanziamento risalente all'anno
1954 per la costruzione di un edificio posta-
le in quel Comune. (1297)

FRANZA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se intenda o non pro-
cedere alle riparazioni delle carceri giudi-
ziarie di Ariana Irpino sgomberate a segui-
to del terremoto dell'agosto 1962 e per co-
noscere le ragioni che hanno impedito una
soluzione rapida, tenuto conto che la spesa,
sia per l'eventuale riparazione, sia per la ri-
costruzione ex novo, andrebbe totalmente
coperta dalla legge per il terremoto. (1298)

SPiEZZANO, ADAMOLI. ~ Al Ministro dei
trasporti e d.dl'aviazione civile. ~ ,Per sa.

pere lÌ motrivi per i quali ha trasferito i
oompiti propri dell'Ispettorato generale deJ~
la motorizzazione ciVlile dei t'rasporti in
conoes,sione all'ACI e all'UMA e se non riten-
ga che il provvedimento violi pneoise di~
sposizioni di legge e la stessa libertà sinda-
cale del personale. (1299)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

D'ERRICO. ~ Ai Ministri della sanità e
del commercio con l'estero. ~ Premesso:

1) che gli importatori di caffè sono sog-
getti, per l'Italia, alle consuetudini ed agli

usi, che regolano, su scala internazionale, il
commercio del caffè;

2) che il contratto di acquisto tra la
Casa esportatrice e l'acquirente viene stipu-
lato secondo clausole che non prevedono il
rifiuto, da parte dell'acquirente, a ritirare
il caffè, se questo dovesse risultare alla con~
segna « bacato », giacchè la « bacatura » non

, è considerata un difetto;
3) che il caffè viene pagato dall'acqui-

rente prima ancora che esso raggiunga il
porto di sbarco;

4) che le eventuali discordanze e con-
troversie vengono risolte, mediante arbitra-
to internazionale, a Londra, e che tra di esse
non è mai contemplata la « bacatura »;

5) che il caffè in arrivo, prima dello
sdoganamento, viene sottoposto ad un esa~
me igienico-sanitario, eseguito dal medico
provinciale, sezione doganale, che garantisca
che il caffè in arrivo è esente dal pericolo
di epidemia ed infezioni, e che per il caffè
in arrivo nel porto di Napoli prima dello
sdoganamento viene effettuato anche un
esame fito-patologico, che garantisca che il
caffè è esente da insetti e parassiti;

6) che il caffè sdoganato dopo detti esa-
mi viene ritirato dagli importatori, che ne
curano la tosta tura e l'immissione in com.
mercia;

7) che, dopo 10 sdoganamento, pare per
disposizioni del Ministero della sanità, il
caffè può essere sottoposto a controllo da
parte dei laboratori sanitari provinciali e se
i chicchi, crudi o tostati, vengono trovati
« bacati» in misura superiore al 4,5 per cen-
to, il commerciante viene denunziato all' Au-
torità giudiziaria per frode alimentare in ba-
se al regio decreto 3 agosto 1890, n. 7045,
articolo 156, ed alla legge 30 aprile 1962,
n. 283, articolo 5, articoli nei quali, per altro,
si parla genericamente di caffè «avariato»
e non « bacato »;

constatato:

1) che la legislazione vigente è assolu~
tamente inadeguata ed in contrasto con le
consuetudini e gli usi che regolano in cam-
po internazionale il commercio del caffè;
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2) che la «bacatura» non incide sui
caratteri organolettici e sul potere nutritivo
del caffè;

3) che la « bacatura » non può essere
in alcun modo considerata frode alimentare;

si richiede:

a) che i Ministri competenti, del conl~
mercia con l'estero e della sanità, raggiun~
gano un accordo agli effetti della valutazio~
ne da dare alla « bacatura » nei riflessi del-
l'importazione del caffè e della sua immis~
sione al consumo della popolazione;

b) che il Ministro della sanità, in at-
tesa che si disponga di uno strumento legi-
slativo adeguato alle esigenze ed al consumo
del caffè, emani tempestivamente una dispo-
sizione interlocutoria ai medici provinciali,
allo scopo di non far considerare la « baca-
tura» come motivo di denunzia per frode
alimentare. (4842)

LOMBii\1RiDL ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ 'Pre1'Cronosoere lo stato a'ttuaJle
dei lavori delh~ Commislsioni appasitamente
ist,ituite per lo studio della pmduttività e
fun2j~ana:lità dei parti irta:1ianii. (4843)

TEOESCHI. ~ Al Ministro d.ell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Pier sapere se, in mla-
zione ai probl.emi che soHevano nel mondo
economioo e sindacarl,e le rpvoposte della
Commissione economica della CEE, relative
aill'instaurazione di un livello comune dei
prezzi perI' H latte e li prodot'ti caseaI1i, ae
cami bovine, il riso, lo zuocheI1a, rolio di
oliva e r semi oleosi, non ritenga opportu.
no convoca're al piiÙ rpr.es'to i rappresentanti
delle orgarrizza2Jioni slindacali e professiona~
Iii interlessate per sottaporrre all'esarme e al
pareI1e del1e medesime i pI10blemi connesrsi
alle citate proposte della Commissione eco~
nomica della CEE. (4844)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 17 giugno 1966

,P RES I D rE N T rE. IiI Senato ibarnerà
a riuniBs.i in seduta pubblka domani, ve.

nerdì 17 giugno, alle ore 10, contI seguente
ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanza.

HI. Seguito dena discussione del disegno di
legge:

Provvedimenti per 10 sviluppo dell'agri-
coltura nel quinquennio 1966.1970. (1519)

IV. Discussione dei di,segni di legge:

1. MORVIDI. ~ Abrogazione degli arti-

coli 364, 381, 651 e modifioazioni agli aI"
ticoli 369, 398, 399 del Codke di procedu~

l'a civile (233).

2. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

3. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituziane e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).

Interrogazioni all' ordine del giorno

TE~BBI, ,FERRARI Giaoomo, ORiLANDI,
SAiLATI, ADAiMOLI, ZANARDI, ROFFI. ~

Ai Ministri delle partecipazioni statali e del-
l'industria e del commercio. ~ prer conosce-
([re le iI'ag1oni per cui l'AGIP-SNAM, dopo le

àmtese reahzzate il 31 lugl,io, 21 attobre e 16
dicembre 1964, con la delegazione della
,F1NAiMGAV (Federazione nazionarle aziende
municipa1izza'te gas, acqua re varie), non ha
a:noona acoettato di firmare il testo definitivo
dell'raocordo;

perchè -la medeSlima pretenda di im~
porrre, alle s,ingole Aziende municipalizzate,
che devono rinnovare i oont.ra.tti di forn.i~
tura del gas metano per gli usi civili, un
nuovo tresto di contratto, difforme sia ndlo
rspirito che rnella so ,s'tanza da quanto conve~
TIuto nelle rricordate intese del 31 luglio, 21
ottobre e 16 dicembre 1964.

Per sapere in base a quali direttive
l'AGIP-SNAM assuma nei co.nfrronti delle
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Az1ende municipalizzate che s~ ;rifiutano di
sottosor~v.ere l,e oOJ]ld~zioni da essa un'Ìlate~
ralment'e pretese, posizioni intimidatrici fino
ad arrivare a minacciare riduzioni della ptes~
sione a del metanO' fornito, mirnaoce che pa~
tl'ebbero oos:tlringere le Aziende ad attuare
la sospensione della erogazione del gas me-
taa:1JOaHe popolazioni di intere città, allor-
chè .le pressiani di esercizio non pO'tessero
es,sere mantenute entra limiti m1nimi di si-
curezza.

P,er sapere, a norma di qUaili disposizioni
miniSiteriali o direttive, l'AGIP~SNAM si è
posta in cont'ra'slto con la circolare pro t.
666352 n. 437 del 12 febbraio 1962, sull'ap-
pHoazlione di alouni criteri intesi a com di-
nare la utilizzazione e la distribuziIQne del
gas metano; e perchè la stes.sa pretenda,
nella fissaziIQne del prezzo di oessione de]
metano, tariffe e penali sostanzialmente e
teonÌoamentie diverse da quelle indicate nena
J1ÌOardata circo:la're ministeriale.

Per conoscere, tinoltre, in base a quali po'-
teDi l'AGIP~SNAM cerchi di porre limiti al~
l'espansiO'ne dei pubblici servizi, oltre i can.
fini territariali dei singoli Camuni.

Per sapere ancora ,in base a quaLi cpiteri
di vallutazione ed a narma di quah precise
disposiziani l'AGIP-SNAM, che pJ:1etende di
impoJ1re condi~ia[1i, onerose e reS't.rittive, ai
Comuni e alle Aziende munidpalizzate, ab-
bia rinnovato, con la Confindustria, gli ac-
caDdi di forni tura di ga's metano per gli usi
industriali, a oondizioni malto più favore-
vIOli.

Per sapere infime, se i Ministri non riten-
gé\Jno di dovere sO'lledtamen'te intervenke
per:

1) indunre l'AGIP~SNAM a sottoscrivere
e rispettare, almeno per la fOiImi,tura deLLo
inve:mo 1965-66, tuHe le paTti delle intes,e
già raggiunte oon la FNAMGA V;

2) far oessare ogni azione jmtimidatrice
nei cIQnfl'onti delle Aziende municipalizzate
che, in attesa ddIa ,firma dell'aooordo [J.>azio-
nal,e, rifiutano l'acce'ttazione delle candizio-
ni poste dall':AGIP~SNAM;

3) assicurare a tutte ~e Aziende muni-
cirpalizzate le quantità di gas metano iI11eces-
sario ad alimenta1re le Loro utenze;
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4) SO'ttopO'r're,nel caso che ,Leparti non
raggiungano l'accordo, a1l'esame ed aUe de-
cisioni del CIP per gli anni futuri, la fissa-
zione delle tariffe e delle condiziani di ces~
,sione del gas metano aUe Aziende munici-
palizzate distributrici;

5) determinare tra l'AGI,P-SNAM, la
PNAMGAVele Aziende munidpalizzate sin-
gole un clima di reciproca comprensione e
co1labarazjione piÙ che mai utHe le proficuo
t,ra aziende pubbliche che si p:mfiggono iden-
tici scopi. (1096)

BANFI, BONACINA. ~ Al Ministro delle

partecipazioni statali. ~ Per conoscere, a
seguito del controllo della Carte dei conti
sui bilanci degli esercizi 1963 e 1964 del-
l'Ente autonomo per la Mostra d'oltremare
e del lavoro italiano nel mondo, quali inter-
venti abbia effettuato nella sua qualità di
organo vigilante di fronte:

1) al fatto che, pure svolgendo l'Ente
una attività istituzionale pressochè nulla,
sottolineato dal fatto che oltre il 50 per cen-
to delle entrate derivano da redditi patri-
moniali, contributi e provenienti di servizi,
contro entrate effettive per lire 329.511.753
nel 1963 e lire 355.066.023 per il 1964, le
sole spese per il personale sono state di lire
286.780.305 nel 1963 e lire 309.397.063 nel
1964 pari circa all'88 per cento delle intere
entrate;

2) al fatto che da anni l'Ente dpiana
il deficit alienando terreni di sua proprietà
(per circa lire 500 milioni nel solo 1964) che
però non vengono utilizzati per estiguere

debiti, come stabilito dalle autorizzazioni
ministeriali, con la conseguenza di pagare
interessi passivi per oltre il 30 per cento
delle entrate effettive di cui il 20 per cento
pari a circa lire 60 milioni annui per mu-
tui a medio termine e lire 30 milioni an-

nui per interessi passivi su prestiti bancari
a breve;

3) al fatto che, malgrado quanto sopra,

l'Ente trasferisce da un anno all'altro un
carico di residui passivi di circa lire 1.200
milioni.
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Se non ritenga che l'Ente ricada nella
previsione di cui alla legge 4 dicembre 1956,
n. 1404, e che pertanto debba essere sop-
presso. (1213)

ROMANO. ~~ Ai Ministri della sanità e del-
l'interno. ~ Premesso che l'Ufficio del veteri-

nario provinciale di Salerno ha espresso pa-
rere favorevole all'aggregazione del comune
di Nocera Superiore al Consorzio veterina-
rio di Castel San Giorgio, Roccapiemonte,
Siano e Bracigliano;

che il rapido sviluppo del commercio
del bestiame di Nocera Superiore e l'esisten-
za in quel Comune del mercato boario ha ri-
chiamato una forte corrente di importazio-
ne di bestiame da macello dall'interno e dal-
l'estero, tanto che si calcola a circa 2.000
capi di bestiame l'ingresso mensile nel Co-
mune, che, tra l'altro, è sede di un macello
privato per bovini e suini con annesso labo-
ratorio e di un altro macello per equini;

che notevole è il numero degli esercenti
di beccheria in conseguenza dell'aumentato
consumo di carni e per il rilevante patrimo-
nio zootecnico;

che, per sopperire all'enorme lavoro che
comporta il servizio veterinario nel solo co-
mune di Nocera Superiore si è resa neces-
saria la nomina di coadiutori ai quali viene
ripartito il lavoro di vigilanza e di ispezione
delle macellerie pubbliche e private e della
vigilanza del mercato boario. ,

che l'attuale veterinario consortile di
Castel San Giorgio già dal 1961 ha chiesto ed
ottenuto l'autorizzazione ad effettuare lavo-
ro straordinario, perchè « costretto nelle ore
pomeridiane e serali a svolgere il normale
lavoro d'istituto e di ufficio, essendo nella
mattinata completamente assorbito dalla vi-
gilanza e dall'ispezione delle macellazioni per
uso pubblico »;
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che il comune di Roccapiemonte ha
e~presso parere contrario all'aggregazione
dI Nocera Superiore al Consorzio ,

!'interrogante chiede di sapere se i Mini-
stri non ritengano di dover intervenire per-
chè la preannunziata aggregazione sia im-
pedita, nell'interesse del servizio e delle po-
polazioni della vasta zona. (989)

Interpellanza all' ordine del giorno

DI GRAZIA. ~ Al M.inistro della sanità.
~~ Per sapere quali motivi inducono il Pre-

sidente di amministrazione dell'Istituto Re-
gina Elena di Roma, a voler esonerare, per
limiti d'età, l'illustre professar dattaI' Gen-
naro Di Macco, Direttore dell'Istituto di pa-
tologia generale dell'Università di Roma
prima ancora che ,sia bandito ed espletat~
il concorso per il nuovo Direttore, contraria-
mente alla praf>si abituale.

L'jnterpeìlante considera ,strana ed inspie-
gabile la volontà di sostituire il professar
Di Macco, per incaricare un altro direttore
a carattere temporaneo, fino a quando non
sarà espletato i,l nuovo concorso.

Chiede ancora, !'interpellante, se il Mini-
stro non creda opportuno di intervenire
onde evitare una tale azione irriguardos~
verso l'illustre scienziato che, al momento
attuale, regge con alto senso di dignità ed
indiscussa capacità !'Istituto in parola.

Ciò per non concretizzare dicerie, forse
malevole, su presunti favoritismi o diente-
lismi o personalismi. (420)

La seduta è tolta (ore 18,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dAi resoconti parlamentari


